
Centro Studi C.N.I.   -   16 novembre 2015



INDICE RASSEGNA STAMPA

Indice Rassegna Stampa

Centro Studi C.N.I.   -   16 novembre 2015

Pagina I

SICUREZZA STRADALE

Incidenti stradali: la prevenzione degli ingegneriCorriere Della Sera -
Corriereconomia

16/11/15 P. 25 1

INTERNET DELLE COSE

Internet delle cose, miliardi di oggetti connessi da Apple a Google, la sfida è per l'hub nelle
case

Repubblica Affari Finanza 16/11/15 P. 52 Stefano Carli 2

Intel: Internet of Things diventerà la prima voce dei ricavi, ma occorre creare un
ecosistema

Repubblica Affari Finanza 16/11/15 P. 52 4

SMART CITY

"Alle smart city servono grandi infrastrutture. Expo: un test generate"Repubblica Affari Finanza 16/11/15 P. 53 Stefania Aoi 5

GREEN ECONOMY

Green economy. L'Italia (a sorpresa) è terza in EuropaCorriere Della Sera -
Corriereconomia

16/11/15 P. 48 Elena Comelli 7

ENERGIA

«Da un carico perso in mare l'idea dell'energia dalle onde»Corriere Della Sera 16/11/15 P. 31 Marco Gasperetti 9

ENERGIE RINNOVABILI

80 isole "off the grid". La sfida incompiuta per i "Paese del Sole"Repubblica Affari Finanza 16/11/15 P. 58 11

INNOVAZIONE

Grandi reti e multinazionali, l'innovazione 2.0 si ferma quiRepubblica Affari Finanza 16/11/15 P. 8 Christian Benna 13

ECONOMIA

Un cluster industriale: la manifattura pesa il 30%Repubblica Affari Finanza 16/11/15 P. 21 15

MATERIALI

Alla ricerca dell'asfalto perfettoStampa 16/11/15 P. 22 Raphael Zanotti 16

CATASTO

La nuova visura catastale svela i metri quadri della casa, un aiuto alle compravenditeRepubblica Affari Finanza 16/11/15 P. 61 Stefania Aoi 18

Semplificazione e catasto ultimi tasselli per la vera svoltaSole 24 Ore 16/11/15 P. 26 Antonio Catricalà 19

OPERE PUBBLICHE

I cittadini che fermano i cantieri. Aumentano i «mai nel mio cortile»Corriere Della Sera 16/11/15 P. 22 Francesco Di
Frischia

20

GIUSTIZIA CIVILE

L'Italia bloccata dai ricorsi al TarRepubblica Affari Finanza 16/11/15 P. 1 Roberto Mania 22

Panucci: "Mettiamo dei giuristi dell'economia dentro i tribunali"Repubblica Affari Finanza 16/11/15 P. 2 27

ANTICORRUZIONE

Appalti, l'analisi dei rischi dal bando alla verifica finaleSole 24 Ore 16/11/15 P. 36 Alberto Barbiero 30



INDICE RASSEGNA STAMPA

Indice Rassegna Stampa

Centro Studi C.N.I.   -   16 novembre 2015

Pagina II

MERCATO DEL LAVORO

Candidati «introvabili» per 4 aziende su dieciSole 24 Ore 16/11/15 P. 21 31

ANDREA SISTRI

L'uomo a servizio della terraItalia Oggi Sette 16/11/15 P. 49 Beatrice Migliorini 32

LEGALI P.A.

Legali p.a., diritto ai compensiItalia Oggi Sette 16/11/15 P. VI Francesca De Nardi 34



Proposte

Incidenti stradali:
la prevenzione
degli ingegneri

O
gni giorno in Italia si veri-
ficano più di 500 incidenti

stradali. Nel 2014, complessi-
vamente, sono stati circa
174.000, con 3.300 vittime.
Un dato ancora pesante ma
che registra un calo del
3,77%. Il 65% di questi inci-
denti si verifica nelle aree ur-
bane. «La nostra categoria può
offrire un contributo rilevante
in questo senso - afferma
Armando Zambrano, presi-
dente del Consiglio nazionale
degli ingegneri - affrontando
le complessità di fronte alle
quali ci pone la gestione delle
città moderne, sia per quanto
concerne il coordinamento
delle manutenzioni che l'opera
di progettazione».

Per arginare il fenomeno
servono specialisti che sappia-
no consigliare adeguate con-
tromisure per arginare il feno-
meno. «E necessario interveni-
re in maniera sinergica in tutto
il Paese - sostiene Carta Cap-
piello, presidente dell'Ordine
degli ingegneri della provincia
di Roma -. Si deve sviluppare
una cultura della sicurezza le-
gata al rispetto delle regole e
si deve incentivare la forma-
zione costante e innovativa sui
temi della mobilità urbana dei
tecnici che agiscono sul terri-
torio».

I. TRO
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Internet delle cose, miliardi di oggetti connessi
da Apple a Google la sfida è per l'hub nelle case

MENTRE IBIGDELLA RETE
COMPETONO PERI NUOVI
STANDARD _AF ILITATt7RI IN
ITALIA $I CORRE PER
RLCCII'I_I'LkRI: Il, RI CARIJiCI.
L C15I;1?IiVATC)RIO IOTDEL
PfJLITLCNICC) F)I MILANC}
SCOMMETTE CI'II`:ti'L2{}15 Ci
SIA GIÀ UN' AC; (' I LII.RAZIONE.
E LE IMPRESE CI CiiEIDC)NCì

StefanoCarli

Venticinque miliardi di og-
getti connessi nel mondo:

3,5a teßt:t per ognuno dei 7,2 mi-
liardi di ,i)ii,inti dt,ila terra. Solo
10 anni fa erarr.i apl elta 0X; mi-
lioni. Tra cinque trini saranno il
doppio "i0 miliardi e ne avreino
c,uasi 7 a testa. Llnmercato eri.or-
m eilcuitrhoreglialastidiIdc
Stimt:.no ,_12020 intorno ai 1,700
miliardf i di dollari.

1 grafici pubblicati in queste
pagine rendono visivamente l'i-
dea della straordinaria progres-
sione dell'internet delle cose.
Nelmondo e in Italia . Elanuova
frontiera della digitalfzzazione: fi-
noralnostro mondo è cambiato
perthè sono arrivati dei nuovi og-
getti intelligenti che supportano
ogni nostra attività, economica e
di intrattenimento, sociale e pri-
vata. Ora, la nuova fase, l'intelli-
genza della Rete entra dentro gli
oggetti che già maneggiamo da

che sono di uso quotidia-
ochip,sensori,accelero-

e algoritmi sono in grado
di misurare qualsiasi cosa. L'ulti-
ma prova? 11 termostato intelli-
gente. Non d o iliiatno più regola-
rela temperatura el'orario di par-
tenza dell 'impianto di ri:crfda-
mento (sempre che tii;t
mo ovviamente): iltermostïaoin-
te.ifìgerite ci °os°rt+a fegige le
nostre vite. sa quando usciamo
ili c gtnancïc rientriamo,An-
zi, di pi i: osi i l o i ildi a stiamo per
rientrare poche - essendo con-
nesso - si qutrtdo il nostro cellu-
lare, con il sito l l>s, sta uscendo
dal posto di pioto, sa guanto ci
metilamo ri c1 arrivi re i c, i,a e ac-
cc'ndc per lempu la c ìld aia rego-
lan dolo in base alla temperatura
esterna incrociata con le nostre
abitudini di tepore in casa d'in-

o. E non è futuro.

Negli tira è già nvendita . In Ita-
lia per (ira dobbiamo acconten-
tal ci di modelli non ancora così
intelligenti. Ma con cui si può co-
mi mqueftregiàmt ili o. tini-nn in-
dietro , come mercato iialiano,
ma escitadefliog-
getti connessi si sciite asdic fitti
e [Dilungo aunmercato chclrae

oltre 1,1 míi u Ii di curo, in
crescita del 2F,',. sull'a.irnrt pri-

«11201 .5 si avidi ,id usscre un
anno di ulteriore svolta per l'in-
temetdellecoseinltriia spiega

responsahlleAngela Tomino,
dell'Osservatorio [werrrei of
Things del Poli! en cito di Milano
e che è già al lai c ro pe, raccoglie-
re ed elalxa mire, cliit i e informazio-
Iri che vt: o oa; m o: esi pi ibblìci con
il prossimo RaiiliortO 2015
dell'o,senatorio, il prossimo
aprile Rtiamo rilevandri molta at-
tenzione da parte delle imprese
sul fronte della offerta di nuovi
servizi e di nuove applicazioni
da lanciar sul mercato. Specie
nel settore della smart home, la
casa intelligente».

E in effetti accanto a settori
più consolidati, come l'auto con
le scatole nere, il cosiddetti, i°-
stern i sai iagcmen t, ossia tutta la
sensoristica e le piattaforme di
controllo perle g;ritiiálirei e per i
grandi impianti irti[ u ' ertati, i due
comparti che suino acceleran-
do di più in u dici sono quelli di
contatori intelligenti e della casa
intelligente. Ma mentre i primi
sono sospinti soprattutto dalle
nuove norme dettate dall'Autori-
tà per l'Energia che premono per
l'adozione di contatore connessi
anche per le reti del gas nel casi
della smart home tutto è suine()
invece da ll'inizir_ti t°a delle impre-
se chet ogliono I ri endeic i sosiúo-
ne sul mercato. L' ttn'ell'en
scena che primw dal ])ritiri, da
ctartiip e dilli; dipon,bilità di
nuove tecnologie a basso costo.
Ma clic ora itiipia,t vedere anche
la discesa in campo dei big della
Rete. Anche .,e q i ie sto si vede so-
prattiitto al di làdcelì`Atlantico.

_NegliUsr_ la l> itiagliaèoraper
lat`oncluistadellecalcetIi filai teii-
tinon tanto conl'una ol'altra lel-
le più nuove applicazioni quan-
do coni cosiddetti hula. «Si tratta

dì un concentratore dì applica-
zioni - spiega ancora Angela Iti-
mino - una "scatola" che ,via il
compito di ahi finire e connettere
anche tra di loro ogni nuova ap-
pllcazione Una specie di nuovo
modem». Su questo hub il con-
fronto i -aperto. pple per esem-
piolo sta in<urc ndo de niro la sua
AppTv, toogle e Amazon e an-
che la Salnsung stanno invece
lanciando sul mercato dei pro-
dotti specifici. E ' una p trtit<r im-
portante, un po' come quella dei
decoder della pay-tv.

Ma l'arrivo di nuov e tipl?fica-
LIOIÚ è continuo . Liìilipc per
esernliiiohalanciato una picconi
liiattïalorina domestica denO-
Tiiincta I lue Bridge che con lente
di G otti ttcru fin o a SO lampadï-
ne, re }inni fidane non solo accen-
sione e spegnimento ma anche
intensità luminosa eperfino il co-
lore .attraverso un telefonino con
sistema operativoAndroid. Men-
tre il cisterna di connessione del-
lelainpiidine con la centrai na di
;gestione avviene in tecnologia
LigBee, un sistema a radiofre-
quenza parente del w°if, del
wi-max o della stessarete cellula-
re ma su altre frequenze e stan-
dard e particolarmente adatto a
piccole reti domestiche e a bas-
sissimo consumo energetico.

Basto consumo energetico
che Èè anche il driver delle nuove
reti radio che servono a rendere
inteltigentiin contatori per il gas.
Che hanno un problema, non
i:oti,:ono essereii,ti,nOmi come
quelli dell'energia, che prendo-
no direttamente dalla rete elettri-
ca la loro stessa alimentazione

perché non si può mettere un fi-
lo elettrico vicino al gas. E non
possono essere connessi con
una sim che richiede un consu-
mo elettrico relativamente eleva-
to, tale comunque da rendere di-
seconomico il ricorso a batterie
che andrebiiero sostituite trop-
po spc xi. L'unica possibilità é
datapriiprio d
crocelle, clic consumano podiis-
simo e per cui si può immagina-

durata di una batteria di
alimentazione su molti anni.
L'Autorità per l'i nergia ha pro-

t, ïnich e attivando fi-
nanziamenti i' i i la co sa sta an-
dando avanti.,:1 i i ì; rilevante no-
tare che ci sono inc Zie sperimen-
tazioni, come quella di A2a, che
sono state in z irite anche in assen-

di fondi pi ilihlici a sostegno -za
chiosa Angela fumino è ed è la
prova inigl ,uie che rl mercato
agli oggetti connessi ci crede
sempre di più»,
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Neidue araci
4uisopra,
una fotografia
dei mercato
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use il o lo scorso
apri3c

GU OGGETIl.I CONNESSI IN ITAUA
In milioni e incremento %

AUTO
GONNES'E

SNfART 11111m 21
METERING 16

S T A-' ET
EME'' q

SMART H^:r,<; S

& BUIL[Jl;sä

SMART
L,O,IS"I ICS

ShrAf?l' ?,'1"I"'>' 2
& SP flART
EIJVIi?U^IIWfENT 4

14 i

23

%l IN % DEGLI OGGETTI I
IN % DEL MERCATO

Internet delle Cose Pagina 3



Intel: fritemetofThins diventerà
la prima voce dei ricavi
ma occorre creare un ecosistema

IL GRUPPO FATTURA GIÀ QUASI2 MILIARDI
DI DCILLARIIN QUESTO COMPARTO. IL
DIRETPORE GENFRAL ti.ITr1I1A
STRAC;APEDE:" IN C;A,:N'ITEREUN
PROGETTO CjC)NLUXC)TTIC;,A PER 00CI-IIA11
INTELLIGEN31, LO SVELEREMO NEL 2016»

amm
t Internet delle cose (lot), la ternnio-

{:L gia che connette gli oggetti reirduri-
doli ü,tt,lli ;eíiti, é _tira rlt-a)lurioire prii graiide
di quella irr rt5triale o dilníenret". Carriiine
Stragalied t ï ti,errcrale di Intel in lta-
Ra, la vede. c£í-i ed    uirvi rr i rr rhe ce ne acc:ors
geremo bene :á i; :alelie arino, quando il
mondo per(YDi teloectiríiïciatriosarà t.tnaltro.
Non é un caso rlie la multinazionale america-
na p er cui lavtrra sta in%-es tendo per lïtr cono-
ser re la nuova teei.olo ia all'indcisïrïa rriani-
f-,it;uïiera itíifiana. il liitciness è strc€tusleïit`o,
stirrie parlano di Ali potxív:iíde di ínr:renrento
del pii m ,racii.ale di 15 nril.,i miliardi di dollari
al 2030. Sïatrro aQiinizi ditin'cra. E eli€usio per
i player de_ -,rttore è ïi momento di e  ere i. jrer
marcate ilterri:orioeritagiia.rsiuno ,p,i7,icì::íil
mercato.

Come si diffonde la cultura dellinter
delle cose?

hriii'ta di iE€itt, l;,rïlairdcs con le a .it'riiie.
Stritit;eïrdo partnership. `,'oi qui in Italia io
s ti,uno fat c i do ct,rr re tl ili leader in api s etto-
ti. Da per t orulu5eria, fino a Lt€xotttca
crin c tr i, tiariío realizzando un paio di occhiali
ii tt lli;t=:ri" p;=rsportivi».

+L'tttne tturAoneranno?
A dettagli de l progetto per ora sella top sc._

cret. Li pre. enteremo nel corso del 1t11fì. Ma
posso racc tFn€trre della nostra collaboraz ione
conN&W, irrtpresa leader nella produzione di
distributo ri a utoiria tiel. C;rRn la quale abbiamo
creatouna matt l iresentata all'ultimo sa-
Ione del s e;ndiï!;;, i'tre consente di scegliere
una bevanda o io niuovertdn Ie mani, senza
toccare lo ;e,herrii o. La rnae tlrira irur poi fare
un analisí ,atrtropoíìtorfa delia pcrhi3nEt, ríco-
noscendola e i.itiiendirle tnta tic•rie cli iirndotti

iati stiibutn g-1s1i.I pagarnentipos.ctrro ecse-
regcs€ititlasrtrarppiione,conteenolu;;id dfe»,

Sono progetti che giàoWgene~ ricavi?

I RICAVI DI INTE
In riïlioni di r irti. pr ari „errtliíe2Gl5

PiATTAFQF':

DATA GEN r

«Per rara comportano investimenti. Neces-
sari per tar capire all'industria italiana che se
si indora rrríurtr si rltizioni intelligenti, poi si po-
tranno portare t ll esti r), contribuendo alla
ere', cita d eli' cera t)rnia delnostro paese, L'ita-
liaè leader iiioidiale itellamoda,nelcibo,nel
deLi =rt. i_3iítii itamo celo comprendere lagrán-
de opportiitrta davanti a cui ci troviamo con
Iul omi c , o linci sta pesando anche con
varie a„o  ia .ioni di catcgorïaperché è fonda-
menu aie' iti rare alïit ido di che si tratta».

I11a voi puntate su unprodotto in ico-
lare?

Per cimare un oggetto intelligente servono
vari riiatto€lcirri: sensori, disensitivf, server,
si fi  íire itirtlpr€ruta,;rlili ;jiri,ìriviili,tC atea
'han clicrtü raglíe i ilari vis iati riai,,enso si-
ste rtrat€ in case, auto, 1abl:rrialle e poi li invia a
un ben c i , purché vengano analizzati e diano
inforrn€t.:ioni t€tili».

Un esemplo concreto?
«i1 nastro dispnçitivo oggi può aggregare i

dati sull't miditä di un terreno piuttosto elle
sulla temperatura dell'aria. I sensori si,te-
mati in una vigna, glieli inviano, e Iot Ga-
teway li spedisce a una piattaforma che 1
elabora e indica al produttore di vino quan-

Nel grafi co qul
in basso,
l'attuale

struttura del
ricaavi di Intel

sulla basedelia
prir

semestrale
2015

do. ad esempin, bisogna irrigare una zona
piuttosto Cile uti',iltr111.

Ala a clic pii tuo siamo, quanto è diffusa
l'internel delle cose?

t<Siairii tll)tiri.PerbgiàdaunannoIn-
tel tra. irresso rrel bilancio globale la voce éIi
rica\: i per la li.,t.h anno scorso abbiamo re-
gl,train 1,11 rriil iartii di dollari dì fatturali), su
LIi giro d, ií'arr a iendale di rirra S6 miliar-
di. Ma siamo, t in,rürti tlte in poco terrrpo
questa voce cli,.'errtcrîi la piï€ iirrpoït iiie.
Del resto abbiarr.o tíitto della stanclardtzza-
ziorze il nostro ral allci diL iitagtia. I neistri di-
sptr,tiiüM reeepiscoiiti il ,isrirrle da
c,aialsiatip tipo di sensoíe. _unzüina
no coit v:iií. lrl,tetootlr. Non a ta- o
siamo €icll'l€ t fíldt€stri,iI Con'or-

tium, che raduna ami i player, per-
ché serve unire 1c101 "e pe-r rreart'il
grits to e t i+5 iS te rrra

Quanto tenrpocivorrà perladif-
fiisiortc su lar,:rs deü'lut?

.<Dip,-rde dai vari ambiti di appll-
cazione. Ma posso dire che nel 2003
noi di Intel abbiamo introdotto an-
che in Italia le tecnologie Centrino,
permettendo ai r=r+*nptt*ryr prsrtíitlli di
connettersi auno ?ottùfì. C7ggï tutti

Camino
Sft e1Ee,
dir.gen.
dl Intel in Italia

la rete. 1,1 t,,: A: , luëstt, .; I dillirri.desse ci so-
no vc,lu€i d t., : !i anní. Si tioiita dovuti creare
spuri adhiamo , itáal:,[iraiii €'(i1" T i'lecom per
diffond ere I adsl a„ tgari e ía t:i e1 p

VIaSlrettatetetrtlii arrainghíanehe perln-
ternet delle cose?

<l?en,.c) di ïi. A nnuo per quanto riguarda
la diï't'i€siorre sai targa scala della tecnologia
ehçi reirderìi in€t l?il;ente.la casa, o aree oorn-
ple,.estt sr,ila iirdustrialeH. (st cx.)

CP&MOC~~„Y.
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AGOSTINO S . NI, AD DI
CISCOITALLA. "NON C'È SOLO
t.1N PROBI.EIVIADI
CONNESSIONI DI GRANDE
CAPACITÀ MA ANCHE SISTEMI
INGRADO DI GARANTIRE I.A
SI -.. A INFORMATTCA,
ALMERCATO MANCÄNO
COMPETENZE DIGITALF'

StefaniaAoi

nternet delle c o s e , ovvero« Igli oggetti ' iitelli r asti in-
terconnessffra loro, s(+ ,no 1 effare
del sec.''lo e il nostro gruppo si
ct-a ritagliando anni t*lld¢.iu sul
mc rc alo itt:lfano seguendo direr-
sifilurii:cl_icller delle srr aatri ty, la
iìlieaa a;roalirrienare e idu-
stria

Santoni, arnrnirústraioie leiega.-
to di Disco Italia , rari-o• i€,i così le
strategie della niulii1au_ ionale
americana per cui lavora e í pro-
getti iri corso nel nu,s1re Paese,
nel tr iti€n o di guidare il proces-
sar di fino v-rziwine del ie. ; _ito pro-
clir€iaai e sociale.

Luuigo lo Stivale i c ilifurniani
hanno stretto ad esecri f io d- 1, e
partnership con grandi realtà del
made in Italy mine Earilia, ori
rendere possibile la tr rc:rialiilità
dei cibi , Hanno .pcso tü rrrilic,rri
dicuro per mostraeinit eolidrF-
rantel'Expo , cnnrreitendoipadi-
gl:ioni, e facendo a~edere d mon-
do di cosa è capace chf arriva dal-
la Sillcxrn \ al ta La connessione
b del renio l'aníriia dell'lnternet
delle r ose_ 'G [i r'g ;etti 'ler e-,ere
intelligenti e per dialogare tra lo-
roeconlepesane, ifeluiirnohi-
sogno", attenua 1 citi di lasco lia-
lia. Proprio elisi Dune cui pesce
hanecessità d' cqua per t ivere,

Nel BelPaese e nei cinque Con-
tinenti c'è però ancora tanto da
fare. Oggi solo l 'un per cento del-
le cose che saranno collegabili
nei prossfnu anni , sono connes-
se. Le rotiipetcirt c della rntrliiria-
zionale ;inieric'infl, slir cí,1L'; i
in tecnologie int. 0run1iriiri (let),
sono dunque cui tassello fonda-
mentale, seppure non l'unico, di
un Irurrle più grande , Si deve la-

Alle smart city servono
irifrastrutture

Expo: un test generale"
'mare in giuipIpo per creare il
mondo Ilei litttuo, dovelijista fin
dica cibosr.iar€plione:iera ttra
regnati Berte clc'i decide *i.
Uto ì c'cirrfrzicirrarr soltir,i.Oiii
complete. i per farlo i-'ì liiscigno
tli uiettere insieme pl (/fende
con diverse. r(iril) etenze . 7\oi': a
caso - neoritd manager - noi
collaboriamo anche con impur-
tanti real€ä r4 inteAccenture, Sch-
neider fle'rtric, tanto per fare
qualcltc r1C: irre".

Collabroz : ioni che st allargano.
Solo mercoledì scorso Cicco ha
anche stretto un accordo con il
numero uno delle reti di tlr , i3rics-
"rirl, Ohietti,,r : nrngettare le reti
de furuioe,,ni;nerrando piida-
to da rnc)I)lli , digi€aLr/,izione,

1 ignare .. !i' 1 triiiircler di
di, ieri entro   2018 , alivello glo-
bale, otirendu ai clienti ere:liitet-
ture di rete end-to-end tra cui il
5G, il cloud, soluzioni per l'Inter-
netdel lec ose.

, irifiasti ulte a r, alvzata ad
Expo ha ari e,-;empio lrerrnesso ai
padiglioni di frnizirntare e .i
tori, in media circa lOli rasila €i tenti
unici al giorno, di culiegri i si al wi-
fi", ricorda Santoni . La spesa da

40 milioni di cure, i
guadagnare tisib'rlitá e a
re ai (.cin_cui.i cosa si può fare in
Iialia.`Nella partita dellesrnart ci-
ty noi t oglku ri o e. ,ere protagoni-
stï , atiirrie.€c aio a i.

Ii rcjossn sta€iinnt nsr girnilo-
ve pi ii atilîronte Sel1 undustrü aLi
rnerrtare,lhniioelo perpenesa e
irt rltrestu: iture e portare aVa liti
prragr tti ceEiie clcrrllo rcan Earìlla,
l'azienda Perii-'ape e
NttData, che Iiä cori::eri-
titii di creare cnnieziotú
di liasta e rliscrgn é!r}tate
di (?r ï:ode, tJiia sril €r
ne teitirzloira rfie do-
rnarif lioirei lie c3it eiiia-
re fondamentale per la
lotta alia t risffìr< iorre
del Made :ai IEaly, per-
ché consente la trarcia-
bilitá. dei cibi . "b rsta
passare sopra la ctiirfc-
i:ttnte il telefonino per
saperestutto su trn deïcr-
niinaiaprodotta:;ipaiii-

che si ferma da sola se il condu-
cente ha un malore, chiamando
magari in automatica il 118, ma
molto utile nel business e a clero-
baiteie i l dannoso fenomeno
dell'Ital on sounding.

"Leiniprese del ltrade in Italy
hanno grandi tac si:ailit ï 1 sfrut-
tare il carr,bian ento tecnologi-
co a proprio fa vore - racconta
Santoni - Unti nosira recente ri-

cc,rc',i, mostra come 4
ope'ritnri su dieci, oggi
leader nei rispettivi mer-
diti, potrebbero trovar-
•,i a perdere la posizio-
ne predoiiiinarite nei
(rr cinti anni ce non si
a€,ir izerrutnU per sfrut-
tare l'apportruiità della
digiializ .a,,ionc,". Oltre
a ssinpcie i lapeirti di-
retti con t' più grandi
realtii í_aliáne, Cisco si
avvale 1 urna ii€ca rete
di partner per portare le
Siiti SI lr;!ili i li>ine'lienel-

Agobtltto
S:ttioni,
amm.del.
dï Cisco Italia

re da dove e stato r[icrolto un po--
murioro fino al nriorrieiirn della
sua messa in vi'rcrli€a stil mercato
sotto forma di salsa" ricnrdaiínu-
mero tino di i (l i sc o 1€,i i ïi, I ,i nuo-
va tecnologia è au'rit ata fimo a i?.:r-
po, entrando apleno tutolo ae1su-
permercato del Rituro, Anche
questo è un piu c Flu esempi o di In-
ternet delle arse. Nii"ii;i di spetta-
colare come l'auto iirterconnessa

lamediairupri- sa. ' I'er distribui-
rei prodi n,i u affidiaii-ro ad altre
aziende Íir firma€ii~lie e anche a
loro t iictIirlmo - commenta il
rriat, ,iler - di collaborare con
start tip, se non riescono a •':11 €p-
pare €iiitie le competenze nei es_
sane in casa'". Per restare stil
mercato si devono garantire bei-
vizi completi.

Non solo connessione , ma an-
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che sirt rc: ëzainformatica In que-
sto crrrrpr, C'isro sta sviluppando
sempre piir competenze, perché
sar~á frir!(liunentale p er consenti-
re lo sc i1tilyo de'I'lnte.rnet delle
cose.' l -ll uiii ) ciri',irrti che ccïsti-
t1.á3i'r inl frrF! THfehiISülPSS,a,SSici1°

ra l'ad. ..+. sl a.rc ellu gl;rl aIu il
rtippr, ,pen l in ricerca circa 4

rnili ardi cl i d ollari. í: in Italia, é sia-
tii per sincr creato il Cisco photo-
nic,> il lah-iratciiiri di Vimercate
(-\lilano), " Qtú  atndiartio inparti-
colare come accelerare la tra-
smissione dei d iti sulla fibra -
spie,-,<r Santoni - I : ;1er farlo colla-
briii:uäto ccir€ LUIM,i,,ità come li
IrolitF=cnico di Ioriiso, quello di
Ulano e altri atenei. Abbiamo
già cento brevetti".

Ma per portare Internet delle
cose nelle abitauàrani e nelle ìtiba
hrirlie nnn E ;-u,'a -;rrlr larir crcti e
lo svilrippo ( I,-[la rete a banda ril-
tralarpi. Pcrcl'é il rirc r atc?rsplo-
da servono uirnl)ctcrizc dio,itAi.
"liel initi:rc p,ri-5e iii ,iwa i l perso-
nale íl tialit icat o IIr I ut - Cnrsununa
ta SiurECrrri - N'oi s€iaiiio facendo
del niz tra iiit - it> adrgernpioat-
i.ra  cr,o iir: pri7 rarnriia non pro-
fit, il Netmi€6.iirg Ai Ae-
my, che ogni anno përrr;.t tte. a
circa 20mila s€ircicn€í cü accede-
re a ïarM rr:icne i,pecialL2aia
nelsctx,r('iilf[);, .+.jrrrnd?'rC" t-
re ocf`i i t>;i zions

GLI OGGETTI CONNESSI NEL MONDO
In miliardi 50,1

----------- -------------------------------------------------------------------------------------------------- 42.1

34,a
_... 28,4

18,2
1 4,4

!

il%!

Il.. BOOM QI IOT
CF DAZI_1NE MONDIALE 0 OGGETTI CONT

'I mlllardi) pa,rprrsona'i

iii!; `(i? [

Na 3a-! c" ()u; a sinistra,
le trtewisitni"s Ut Grsoo sullo sviluppo del
dell`Internetof Th€ngs fino al 2020

i  •'J({f  f<i(it i{?' r¡ r..

)1 )3??;jJ3 ; L ;t)1 i)i) iÍ
,-

ato
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Rapporti I risultati dell'indagine elaborata da Fondazione Impresa. Francia, Spagna e Germania in difficoltà. Bulgaria fanalino di coda

Malia (a sorpresa) è terza in Europa
È l'Austria la nazione più «verde» dei Vecchio continente, seguita dalla Svezia. Bene sul biologico e sulle emissioni

DI ELENA COMELLI

Benvenuti nell'Italia
verde. Il Belpaese
arriva sul podio del
Green economy in-

dex insieme all'Austria e alla
Svezia, unica grande econo-
mia europea a posizionarsi
nella parte alta della classifi-
ca per quasi tutti i 20 indica-
tori ambientali presi in consi-
derazione dallo studio. Un
terzo posto combattuto so-
prattutto con le armi dell'ef-
ficienza energetica, mentre
l'Austria, arrivata prima, e la
Svezia, seconda, riescono a
scalare la classifica anche
grazie alle altissime quote di
energia rinnovabile sui con-
sumi elettrici (rispettiva-
mente al 68 e al 52 per cen-
to), che derivano dalle risor-
se naturali dei due Paesi.

L'indice, che prende in
considerazione tutti i princi
pali settori interessati dal-
l'economia verde, è stato ela-
borato da Fondazione Impre-
sa, il centro studi sulla picco-
la impresa, che tutti gli anni
elabora il Green economy in-
dex delle regioni italiane e
quest'anno perla prima volta
ha allargato il raggio d'azione
all'Unione Europea.

«In Europa non c'è un'area

geografica che prevale sulle
altre in materia di green eco-
nomy - spiega Daniele Nico-
lai, che ha curato lo studio -. I
tredici Paesi dell'Ue che si
posizionano meglio sono di-
stribuiti fra il Sud-Ovest e il
Nord-Est dell'Europa, men-
tre la parte centrale, compre-
si i pesi massimi della Ger-
mania e della Francia, si con-
traddistingue per un livello
più modesto di green eco-
nomy», precisa Nicolai. Fra i
migliori rientrano sia Paesi
mediterranei mediamente
più arretrati, come il Porto-
gallo o la Spagna, che Paesi
nordici molto più ricchi, co-

me Olanda, Danimarca, Sve-
zia e Finlandia, ma anche il
Regno Unito. Restano al palo
i big player Germania e
Francia, che per una volta si
posizionano accanto ai pa-
renti poveri, come la Grecia,
l'Ungheria o la Slovacchia,
mentre la Polonia scivola
verso il fondo della classifica,
insieme alla Bulgaria, fanali-
no di coda, ma anche al ricco
Lussemburgo, penultimo. Il
panorama della green eco-
nomo che emerge dallo stu-
dio è quindi variegato e tra-
sversale, con sbalzi notevoli,
anche all'interno dello stesso
Paese, tra i vari settori presi

in considerazione: rifiuti,
energia, emissioni, organiz-
zazione e produzione, tra-
sporti, protezione ambienta-
le, edifici e biologico.

La Germania. ad esempio,
si posiziona sorprendente-
mente solo al 16° posto, mal-
grado la sua leadership indi-
scussa nella raccolta diffe-
renziata e nella gestione dei
rifiuti, per colpa di una serie
di risultati negativi in altre
aree, come gli elevati consu-
mi energetici delle famiglie,
l'estensione delle aree co-
struite, l'elevata incidenza di
utilizzo dell'auto o le emissio-
ni medie di CO2 per le nuove
auto immatricolate. La Fran-
cia la segue al1' posto. mal-
grado le ridotte emissioni del
suo sistema elettrico, per il
basso livello di certificazione
ambientale delle sue azien-
de, per la rilevante genera-
zione di rifiuti pro-capite e
per l'incidenza dell'utilizzo
dell'auto nei trasporti. Il Re-
gno Unito arriva al 12° posto,
fra i Paesi di livello medio,
grazie alla buona efficienza
energetica del suo sistema
industriale (il terzo in Euro-
pa per consumi lordi di ener-
gia su pil dopo l'Irlanda e la
Danimarca, mentre l'Italia è
quarta) e ai buoni livelli di
spesa per la protezione am-
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bientale, controbilanciati pe-
rò da una quota molto ridot-
ta di energia rinnovabile sul-
la produzione elettrica (pro-
blema che si va risolvendo,
grazie all'eolico offshore).

La Spagna si piazza al 7
posto soprattutto per la
quantità minima di polveri
sottili emesse per abitante e
per i bassi consumi energeti-
ci. Il buon punteggio dell'Ita-
lia è raggiunto invece pro-
prio grazie a una costanza di
buoni risultati in quasi tutti
gli indicatori , seppure in as-
senza di una leadership in
un settore specifico . L'Italia
si piazza bene per l'elevato
grado di certificazioni am-
bientali , per l'efficienza ener-
getica, per la spesa in prote-
zione ambientale, per la su-
perficie coltivata biologica-
mente ( 10% contro la media
Ue del 5,70/.), per la bassa in-
tensità di carbonio dell'eco-
nomia, per il basso livello di
polveri sottili emesse per
abitante e per il basso livello
di emissioni medie di C02
relative alle nuove auto. Ri-
sultati incoraggianti, ma mi-
gliorabili se le regioni meri-
dionali si mettessero al pas-
so con quelle settentrionali.

@elencomelli

0 RIPRODUZIONE RISERVATA
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«Da un carico perso in mire
l'idea dell'energia dalle onde»
Il progetto italiano del professore Grassi e gli inizi in una soffitta
La start up, sviluppata con il crowd g, dà lavoro a 25 persone

di Marco Gasperetti

Pisa L'idea al professore di ma-
tematica è arrivata in mezzo al-
l'oceano Atlantico durante una
leggendaria traversata in barca
a vela dalle Canarie a Portorico
sulla rotta di Colombo. «Ho vi-
sto un container perso da una
nave galleggiare tra le onde di
sei metri - ricorda -. Quanta
energia sprecata, ho pensato, e
allora mi sono chiesto se fosse
stato possibile costruire una
macchina che riuscisse a cattu-
rare e a riprodurre tutto quel
ben di Dio».

Quattordici anni dopo, quel-
l'idea ha generato una macchi-
na delle onde unica al mondo
installata quattro giorni fa al
largo di Marina di Pisa e capace
per ora di garantire un fabbiso-
gno energetico a quaranta fa-
miglie. Ma non solo: il profes-
sore Michele Grassi, un qua-
rantenne nato a Milano inna-
morato della Versilia e pisano
d'adozione, ha anche tramuta-
to in realtà il più classico dei
sogni americani. Da una soffit-
ta (la sua) è riuscito a creare
una delle start up più innovati-
ve d'Italia che si è appena tra-
sformata in azienda e, grazie a
finanziatori illuminati e oggi al

crowdfunding, è riuscita ad es-
sere protagonista di un piccolo
miracolo economico.

La soffitta, dove lavorava per
hobby Grassi, laurea alla Nor-
male, dottorato negli Usa, studi
a Oxford, ricercatore all'univer-
sità di Pisa, è diventata un mi-
nuscolo ufficio, poi un mini
appartamento e infine un ca-
pannone nella zona industriale
di Pisa con 25 dipendenti. Ope-
rai, tecnici, subacquei, inge-
gneri, geologi, fisici. Età media
35 anni e un modo di lavorare
anch'esso innovativo. «Ci dia-
mo tutti del tu, siamo amici ve-
ri e c'è un senso d'appartenen-
za e di amore per il nostro lavo-
ro - racconta Massimo Sacchi,
ingegnere trentenne, e primo a
credere nel progetto di Grassi e
entrare nella start up -. Fac-
ciamo squadra e questo è deci-
sivo quando progettiamo e co-
struiamo un sogno».

Già, perché quello della
40South Energy, è davvero
l'utopia che diventa realtà. E
anche un po' di follia (sì pro-
prio quella che raccomandava
Steve Jobs ai giovani) che si tra-
sforma in genio.

Il matematico Grassi ha inve-
stito tutti i suoi risparmi nella

finanziamenti
II docente ha investito
tutti i suoi risparmi
Non ci sono stati
finanziamenti pubblici

macchina, è riuscito a cataliz-
zare investitori che non hanno
guardato al profitto immediato
e la sua squadra (ci sono anche
ventenni) ha rinunciato a im-
pieghi più sicuri per vivere una
storia esaltante, avventurosa e

piena d'insidie. Che non è rap-
presentata solo da quel geniale
marchingegno capace, come
una sorta di ottovolante a sei
metri di profondità davanti alle
coste di Marina di Pisa, di inca-

La produzione
Lo strumento, al largo
di Marina di Pisa,
copre il fabbisogno
di 40 famiglie
nalare la forza delle onde per
trasformarla in elettricità, ma
anche da un progetto (Blu Ma-
rina) per la creazione di una re-
te elettrica dove l'energia appa-
rentemente non c'è. «Ed è qui
che abbiamo pensato al
crowdfunding che sta avendo
un buon successo - spiega
Grassi - e più avanti daremo
la possibilità a chiunque di ac-
quistare una quota del proget-
to».

Che ha già molti e interes-
santi estimatori e finanziatori;
tra questi il Porto di Pisa e il
presidente della Commissione
Ambiente della Camera, Erme-
te Realacci.

Tra poco 40South Energy
avrà il primo fatturato. Una
ventina di macchine sono pros-
sime a essere vendute. Costano
150 mila euro l'una (ma il prez-
zo è destinato a diminuire) e
riescono a generare energia
con un guadagno medio di cir-
ca 26 mila euro l'anno.

Un miracolo italiano. Anche
perché la start up pisana non
ha finanziatori pubblici come
accade all'estero. E sulla cresta
dell'onda ci è arrivata sfidando
l'inquieto oceano del mercato.

rngasperetti@Dcorriere.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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(netta foto),

milanese,

laurea alla

Normale e

studi negli Usa

e a Oxford, è

ricercatore a

Pisa

Nella soffitta
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In mare
In alto Massimo
Sacchi,
ingegnere di 30
anni. Sopra
la macchina
delle onde
della start up
40South Energy
(foto dl Slmone
LanaH)
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80 isole "off the grid'
La sfida incompiuta
perii "Paese del Sole"

N(tFV[ìSÏAIVTPL 'I'TALFAAE3Btf1.E.7(bC= 1 IL TERZO
PARCO FOTOVOLTAICOAL MONDO DOPO
t;INAE GERMANIA SFRUITAANCURA. POCO
QUESTATECNOs,OGIP, PER SVINCOLARE ZONE
DEL PAESE DAT SIS"IT%[I TRADIZIONALI
LE " - - BIENTEDÉ  :t,INt: A: UN &AI-ASSO
DA7O MILIONI DI EUILO NELLA BOLLETTA

Roma
► ( rappole , sgambetti e ostacolivari, ma alla fi-
l ne e tra mille difficoltà e probabilmente ad

un prezzo che ptrteu a essere pi' contenuto , l'Ita-
lia è riuscita coni w'q ue a tenere fede al suo nome
di`paese delsole» eoggiilnostrr,pa eco 1'otricolta1-
co e il terzo nel mondo alle spaiic. solo della Ger-
mania e della Cina . Ora siamo pesò di nuwu da-
manti all'ennesimo paradosso, visto che lt ;,atra
della pilar elettrica, regalata all'umanità dai gemo

Volta , fatica a coglierele enormi po-
teuA,flitàdisviluppoeconnmren , ambrentarlec so-
ciaiie r i ¡ppresentata daill'evrrh rione di ntresi aiwc-

Si 1>ar la naturalmente delle graiuli ' ,art e. rie il li-
tio, i, di quelle cosiddette al sale (iodio e nichel) ca-
paci di accumulare enormi quantità di energia suf-
ficienti a muovere un automobile senza produrre
emissioni o a stabilizzare la rete elettrica dagli
sbalzi diproduz;iionedelle fontirimi ovabili, evitan-
do che vada sprecato il surplus prodrltto dagli im-
piantifotovoltaici durante le ore di rnassimainso-
lazione. Se nel campo de lla run:-ìilhil sostenihi e
siamo ancorar ail"anno zero ri chiosi, l'accuj}piana

rioni i, abili-Latterie i• ziru tana pei il momento so-
loinpoclll c;t' i pilota, ila (:unii aiakí a uusin Sairde-
gira ali Lina Vallee in Sicilia. Dopo il cambio della
guardia al vcrtice doli i nel t ocil'avuleendamento
tra Puli to C(it ' e 1 ra r;cc• co Stanìcc l'azienda ha
iniziato aa mu O e osi i iimaniera pial dee isai, ma for-
se non ancora a ll ' altezza delle pern=o i <lit (li un
paesecheper molti versi eillabor .eorïe ideale per
filando dï questa rivoluzione.

Il sistema (elettrico nazionale , certifica uno stu-
dioitasti -zerodaaArdeEnergia ,p€,irri!thri infattiri-
cevere benefici quantificabili in altre, 57 90 milioni
di curo annui grazie ad una maggiore diffusione
dei sistemi di accumulo . Secondo le stime, se in
Italia fossero i riAallatti 5 milioni di impianti com-
posti dall'accoppiata fotovoltaico/batterie (pari
aduna penetrazione de12o%, calcolando che le fa-

ml' ïe italianesono25milioni),ilrisparmioma _
giure dei riverelthe dalla riduzione dell'energia ta-
gl ata a causa eli oi rrgeneration (eccesso digene-
razio ne sulla donna fila ), quantificata in 234,4 mi-
lionf di curo, sortalo seguito dai 147,1 milioni ri-
sparmiati dailai rii 11izionei li e ,risairitá termoelettri-
ca derivante dalliveliamenio del picco di doman-
da serale di eiic rgia..

Vasto parco di iinpiariti rinnovabili da ottimiz-
zareperrenderne ancora piconverrientel 'instal-
lazione; congestiona; i e de licati re Litri storit i datu-
telare contro il degrado Prorlctto dai motori a
scoppio della mobilitàiradizioi .At- lo igatr'aiciizjo-
ne di un settore industriale specitilizzaato e azien-
de leader come Eiamm e Magneti Mare li nun so-
no p erò gli unici elementi a fare dell"lt, i i i ai il luogo
ideale per lo sviluppo dell'energy storage. li no-

ctrolraitsepuò cnnttireanche uun ' altracaratteri-
arecalundumeutale. Cori oltre i oipic eaileisoleabi--
rate gaclialii; ili un enormi j kitenziale di speri-

111(11A tazi'iire eli niicroreti"of "tlu grid' IOO` rinno-.
vahili in quante nessun posto e piìr indicato allo
scolpo delle piccole isole, ricche di sole evento c
dove fair arrivare l'energia significa affidarsi ai vec-
chi generati iri. diesel, con costi ambientali ed eco-
nomiciproibitivi.

«Dobbiamo uscire da un paradosso - dice
Edoardo anch ni, vicepresidente di LLegambien-
te -- t igrinelle isole minori italiane l'energia e co-
stosa e sussidiata con 7Omilioni di curo prelevati
in Tiutieita, ed é prodotta da vecchi impianti da
fonte o:;sili,Emalgradolepotenzialitàdelle rinno-
vabili sian i o

'
la transizione clie si sta rivelan-

do un successo intatto l mondo da noi e blocca-
ta». Le risorse, ricorda ancora l'associazione am-
biertalista, ci sarebbero; e si potrebbe cambiare
completamente scenario enei,, fico attraverso
unii; noo t`i.,; eslìoi edhller-(-tiedegli impianti.

Al momento l'unica sperurrentazione in mate-
ria, segnala Agile, è quella in corso a Ventotene,

enti di accumulo rappresentano un'inte-
ressante soluzione per gestire in maniera efircien-
teil parco di produzione tradizionale generalmen-
te installato nelle isole mingi, in particolare nei
casi in cui il carica presenta notevoli caratteristi-
che di stagionaalità e/ola guata di produzione da
fonti rfnnu al,iii egià cucisi, t ente u soggetta a nrc-
visioni di cresci tai •>. (v, 1. )
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Il sistema
elettrica
potrebbe
ricevere
benefici di oPare
5oomilioni
annui grazie
con la
maggiore
diffusione dC.
sistemi dl
ac:cumulo
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Grandi reti e muftin
l'innovazione 2.0 si ferma qui

UN'INDAGINE G h-
TECHNOLOGIES DtAIL VOTO
ALLA DIGITALIZZAZIONE
DELLE IMPRESE ITALIANE E
SIAMO ANCORA SOTTO LA
SUFFICIENZA. SOPRAZ ÌMO
PERCHt TROPPO SPESSO
LE PMI INTERVENGONO
SU SINGOLEAREE ENON
SULL'Lr'dTERO BUSINESS

GtrristïttrrB

31Mmo
omincia a girare l'orologio

k_j digitale delle azienda' india-
ne. t un movimento lento, forse
troppo, e che riguarda soprattutto
le grandi impi L C:. e quei settori
non rilanïfatti tieïi, come ban-
che, f_nauze e retail, che hanno
pilllaciltt (e1i pJrroiimmediati)
ire" €elisa e i piiicts`i,iiiondali
eirappoilicimi irhhrri€ eorrsuiiïa-
teri.I.ittbvie,nLirat2,taitr iii ‚jr cl I,
il si,temo produttitr tric(idc:
sembra ormai aver conìj)r-so
buona parte della comp'titi : '1
del futuro passa dall'irtterin d,
le cose, dai big data e dal clou,l.
Secondo uti'indagine dii•ra cloro
1) ,;n ks,rc °zatapcrrcntodi
('',t ï er lirroingir-s, e 1 t, ,eu€ssta a
Ice I,iiL'r da Nett otrsulrrir il 5r"
delle impresi deLe i enorno allei
ma di aver avvia n r stia te ;i' di tra-
;turrriaziin r_ dt tt'LC, lira Trita
v€,,,,wla ila nielli ir?ipi.'iidirliri co-
iie l' ,Ssa gio cruciale per lo svia
libo > iLisridalc'_ 14a sono ancora
S(rpr'atitït1o i l:;raiicli g1 Cippi amuo
celii coi pie decisione. Perleim-
prese più grandi e strutturate in-
somma, il digitale comincia a gira-
re a regime. II caso di Trenitaila,
dove stt 5linee di 01iTrpo azïei-
dale, ben 4 soirr lega r a prrrgett€
li, ;)tic ria a iíci chiesta cafe-
go ia. L'azienda di 1s a¡corto ferro-
viaria, oltre c 1r' nella riplic',tr'r€a
onlirri e nei dialogo imi i pkrsrs;n
ger"i, sta. ilii;estendo nell'e €i aie>r-
mazlone digitale con il autiere
oggi in corso di una maurererrcio-
ne prcdit:i,ca, in grado di irronito-
rare, e i i i iiiicli prevedere, i guasti
'alle linee= rf' ie.rali, quelle che
SCCÜI_EIIi o ice Or i;irrr }ili eleiii acuta
sa di nidtr ciel« r'tatii c' non sem-
pre al paso ceri i (ertrpi.

InBnrill,ièil'. rreurittau
talAeaden p Le-caredlintegra-

utt i i dipartimenïi in un logi-
ca niultic.rossing. Da qui è nato il
l;rc rl;c-tto (;aicina Bariila, un kit, ac-
qui nnline che comprende
f )1ur>lii-€ecli(rerrlizzatodalrVhirl-

1)caparr di preprirru cf?aiïie-
bcLLili rltitl}mi iErirat, et itE1 ( •rS{1i, 178

realizzato una pasta r. ;dizicrie l:
mi.tataeotr a cii nl)let i [r aeccrbilîm
tàdelle roa teri e piirie-

Nella gLaridc' distrilrcr<done
Cnnlrirnel i?xrratnil ,rEnl;eitrrFEta
ture food d_ trici, lir(1sr'iiatt} ad
Lspo, che t iliprc <rita 1c1 po"silrï-
le evr,ltizi.(>nc del lrr'r€i rratc>,
in una logea( di iri era;irirre co-
stante tra ciienti grazie all' uti,izzo
di tecnologie digitalL

Sono casi di eccellenza che pe-
rò non rmpedrscnno il brutto voto
in li igeila, se si paragona l'Italia
agli tt1(t, parsi €?r, .. L'approccio
digitale= delle tiocìe::a aic-1 made ti.
Ital} iierit a irifitti un punt
ani Ur,i rrSr,'Irte i irit.1r(ifie
i3vato utas i), al dr s nttr} t]utlrt
media dr1r' perfon i tnce ( 3,1) e
dalla vr,ta accul?ata dag1li. Usa
(ocero riodo critico va rirrtnrc-
ciato nelle ,€E i i'iiie aicrora tr,}lilx-i

timide e sol:ra[tuïtcï poco Gon i'di-
nate all°incicivai o-r e digitale.

Per czrillreterc' con
nc'lleco€rcriilia dini€alc, l
ital rirredet : rioattiia-eun: dir  ,n
tiuLitt.-a in tuüe lr' lcrru 5L = á u ur-

g ir_izé ,-tti', e, prïrcC ;i e  istrytru. tra-
diziG rrali  lra deit a1'ìtb:rrlo Caroso-
ne, diictiuir•  alcs & partner di CA
Tfchr,oln};€c'; iri l' 'tîa=Non basta
ï,ui€tdi iitirstire r. c>! ,e, ma serve
un tppioc elredi;7e , c:! iSoin1V'ol-

:zga €u€1i i cìipartiii' ie_-cíali,In-
frtti mino Jppi'ua : : f JxY (contro (I
26% degli ,€,tti T Fri'rti o 11% in C: ,-
mania) le s rici etiL mediane delln.l:
"digital disrupter",
che, grazie alla áasforniazio
tale, hanno modificato proc.( •
aziendafi, lanciato € io 'i pr A;, ti
e scovato nuovi mc rc rEt, i ,a magn
giorparte del.e sor_rt,i t€ali,r te in-
vrr- rientra nelle aluc' due catego-
d 1139%negli "acl €c'vei", impre-

e haii, lo 'rià at ttt ato qualche
_>._: dr tr t.:rrrita'zionedigita-

le r ìl irc i irlainqream, quelle
rlic• cxro ,irrorCr;te nei modelli di

Eradizionaii. Le iniziative
itali d i ui ir  icrt ,crr r c'tiso r:guar

i+i rrrla s iIu plrc; di p edotti Sr.rt
Lr l. _ratVi dall rlt¢F,.r dei tio,£-.`,gel tt rtct-
lianiirrtr'rliellatil, l'elficieiza e l'ef-
fiGaçia dr•Ila frirza',(vorçr (3f `Ï-a) e
l'integrazionr . con forrriin€i p,iri-
ner (80%), <41 19% del caìr:ipione
italiano continua tutta1ia a iri?ï'a-
prendere iniziative digitali su sin-
gole aree in moda : i ta tattica e non
sempre coordinai i - spiega Caro-
sane =g 20% adotra uri approccio
alle tecnologied.igiarlit rrl :n ad aam-
I?liare il modello dr busiic' s esi-
strrite anziché attuare uria rr,ale
irt a,fr uana nr' >izien d,il e:_
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Un cluster índustríale:
le conomia del mare dà una mano anche alla

L ternàcrnr.a. Per costi di distribuzione, ad
esempio, in b i runa parte relativi a pesce diretto a ri-
storanti e industria alimentare , si spendono quasi 2
miliardi di curo. Per gli acquisti di beni e servizi di di-
portisti e croceristi al di fuori del settore marittimo,
lo scorso anno la spesa complessiva ha superato i 2
miliardi di curo.

Ma e soprattutto in termini di valore della produ-
zione cl.eLr "faldeeconom " mostralasuatbrza,ltra-
sporti marittimi, secondo il rapporto redatto dalla Fe-

attwapesa i130%
derazione del Mare insieme al Censis sì collocano al
primo posto tra le attività industrialï: (11,8 miliardi di
euro); vengynol)ni le attività di logistica portrpale: e au-
siliarie ai trt;slaurti (5,4 miliardi}, la navaimecc ìtúca
(5,1 miliardi), la nautica da di¡,ortrì e la oesca (ri spetti-
vamente 2,$ e 1,i3 miliardi , che ccanl'îndottu sAgono a
4,5 e 4,8 milïardi di contributo al Pii)- Li' a túv i tà inarit-
timeistituzionali (Marina Militare . Capitar r erie dtpor-
to-Guardïa costiera, Autorità pcfrtuaii. Lu-,il-s( ttore
marittimo) pesano infine per 4,5 mili a rdi, (,n u. .,,e.,Ì

_.._.CFi_. - äfiVA.7R
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Alla ricerca dell'asfalto perfetto
In Piemonte via ai lavori su un'arteria trattata in modo speciale per evitare che geli nei mesi invernali

È solo una delle tante innovazioni della tecnologia. Ma il problema è sempre lo stesso: d ove trovare i sol i?

w RAPHAFI zANOTTI Trento, Bolzano e Bergamo. Ma è un
po' in tutta Italia che stanno
arrivando i nuovi asfalti tecnologici.
«Nonostante la condizione della
nostra rete stradale, noi italiani siamo
all'avanguardia nella ricerca nel
settore dei conglomerati bituminosi»
dice Stefano Ravaioli, direttore
dell'Associazione italiana bitume
asfalto strade. Asfalti silenziosi,
illuminati, mangiasmog: un esercito
di manti stradali avanza e noi
esportiamo brevetti. «La ricerca nei
nuovi materiali avanza - racconta
Maurizio Crispino, ordinario di
costruzione di strade, ferrovie e
aeroporti al Politecnico di Milano -

Ma si studiano anche nuove tecniche,
come quella a tiepido, che permette di
lavorare il bitume a temperature più
basse anche di 40° abbassando la
viscosità e ottenendo ottimi benefici
ambientali». La parola d'ordine è
sostenibilità, come è emerso
nell'edizione 2015 di Asphaltica, il
convegno annuale sul tema che si è
appena concluso a Roma. «Il valore
della rete stradale italiana
rappresenta il 62% del Pil - riprende
Ravaioli -. Patrimonio che stiamo
perdendo se consideriamo che
abbiamo smesso di fare
manutenzione e oggi, rimetterlo in
sesto, costerebbe 50 miliardi di euro».

M TORINO

iiar i
La somma
necessaria

per
rimettere

in sesto
strade e

autostrade
d'Italia

A

sigliano Vercellese, 1435
anime. Desana ancora meno:
1109 abitanti. È tra questi due

paesi che verrà steso il primo asfalto
antigelo del Piemonte. Cinquecento
metri sperimentali con additivi,
abbassamento del punto di gelo e
maggior sicurezza. Costo: 40.000
euro. Meno del sale usato ogni anno
d'inverno.

L'esperimento Asigliano-Desana
non è il solo in Italia. L'asfalto
magico è già stato sperimentato con
ottimi risultati nelle province di
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Pìezoelettríco
Una strada che produce
elettricità ? In Israele l'hanno
già testata . L'asfalto è stato
disseminato di piezoelettrici,

materiali
cristallini che
sono in grado
di polarizzarsi
generando
una differenza
di potenziale
quando

vengono deformati . Gli stessi
del nostro fornello a gas, per
intenderci. Al passaggio dei
veicoli , l'asfalto ha delle
deformazioni e così i
piezoelettrici . L'elettricità
viene catturata e riutilizzata.

strada calda ia
Progetto olandese , potrebbe
presto essere diffusa . L'idea è
quella di inserire nell'asfalto i
tubi dell 'acqua . Questo

permetterebb
e d'estate di
catturare il
calore
scaldando
l'acqua e
risparmiando.
D'inverno le

strade, soprattutto le piste
ciclabili , sarebbero riscaldate
dal passaggio di acqua calda.
Addirittura un progetto di
Rotterdam ha ventilato
l'ipotesi di sostituire l'asfalto
stesso con plastica riciclata.

Casfa lto che s'illum ina
Studiato dal Politecnico di
Milano per una ditta privata,
questo asfalto è disseminato
(un 10% circa del materiale) di

frammenti di
vetro. Questi
piccoli
frammenti,
illuminati dai
fari delle auto,
riflettono la
luce al

conducente . Questo genere di
materiale, sostenibile grazie al
recupero di un rifiuto banale
come il vetro delle bottiglie,
rende più luminosa e più sicura
la strada nelle ore notturne.

Super econom ico
Inventata in Sudafrica una
quindicina di anni fa, la
tecnica del cold recycling è
super economica . Invece di

asportare
tratti di strada
malmessa per
sostituirla con
nuovo asfalto,
una macchina
riciclatrice
frantuma e

miscela pezzi di strada
vecchia , bitume e boiacca di
cemento che vengono
ridistesi . II bitume può essere
schiumato o in emulsione. La
strada viene così rigenerata
completamente.

C ittà i n ch iaro
II tema della sostenibilità è
prioritario negli ultimi anni.
Ma non si affronta solo sul
fronte dei nuovi materiali. In

Giappone e in
America si
sperimenta
da tempo
l'utilizzo di
pavimentazio
ni chiare in
ambito

urbano . Queste ultime, vista
la loro colorazione,
attraggono meno i raggi
solari permettendo un
abbassamento delle
temperature estive in città di
circa 5 gradi.

Abbattí rumore
Sostenibile , silenzioso e con
maggiore aderenza, l'asfalto
antirumore abbatte i decibel
grazie alla mescola di gomma

ottenuta dagli
pneumatici
fuori uso. Così si
riutilizza un
rifiuto che
altrimenti
andrebbe
smaltito . Uniche

controindicazioni: ogni
polverino va testato per evitare
emissioni nocive della gomma
e, visto il costo , è poco indicata
per le strade urbane spesso
aperte per manutenzioni
sotterranee.

Fotocatalìtìco
Innovazione ecologica. Ha al
suo interno del biossido di
titanio che , combinato con la
luce solare , trasforma alcune

emissioni
inquinanti
come il
monossido e il
biossido di
azoto in sali
inerti che
precipitano

sull'asfalto . Di fatto tiene a
terra gli inquinanti.
Controindicazioni: con l'usura il
titanio viene portato via. Per
questo viene usato più per la
volta dei tunnel e ai caselli
autostradali.

Con Sali d i sgelanti
II sale è sempre stato usato
sulle strade durante l 'inverno.
La novità di questo asfalto è
l'uso di sali nell 'amalgama che

si «risvegliano»
all'arrivo del
freddo
«salendo» in
superficie.
Permette un
punto di
congelamento

più basso . In questo modo il
sale verrà sempre messo sulle
strade, ma si potrà cominciare
a metterlo più tardi. Non
indicato per strutture in
calcestruzzo come i ponti.

li manto 09m
Ormai piuttosto diffusi, gli
elastomeri vengono mescolati
al bitume consentendo di
innalzare il punto di

congelamento e
alzare quello di
fusione. Se il
bitume normale
fonde a 45-46
gradi,
con quello
modificato si

sale a 75 °. Se l'asfalto normale
si spacca a 5° a causa del
freddo, con elastomeri si
scende a -20, -25°. Mescolando
plastomeri , invece, si
ottengono asfalti meno
deformanti sotto carico.

Drenante
Ormai decano delle
innovazioni nel campo dei
conglomerati bituminosi,
l'asfalto drenante è stato

introdotto in
Italia negli Anni
Novanta.
Attualmente
tutte le
autostrade
sono fatte di
questo

materiale forato che permette
all'acqua piovana di passare.
L'acqua viene poi raccolta e
convogliata affianco alle
autostrade da uno strato
sottostante di materiale
impermeabile.
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La. nuova visus catastale
svela i metri quadri della casa
un aiuto alle compravendite

DALT.\OVEMBRE IL SERVIZIO
LA-N'C.IIII C?NI,I'.WF:. ;? TL SIPIUO
0TTt:1 Elti: I.A CEP1TVICA67IliiNE
DELLA Sf_fPERFIL;Ii; FFiiCF°IIEDERE
LE Cf?lii;l -,i Ioi4L- I3I i itP.(SRI . MISURA
PEY __)71tIIIItÏNI Dï Lh9vi0B111
I.TF 1 1,11, PE R C(7NTE GGIARE LATARI

Stefania Aol

%iílano
Arriva il catasto al mi rro cli.sidm.

D'ora in poi nelle vistire ili
sarà indicata la superficie dell'tpparta-
mento o del neguzio. Un dato pinna as-
sente c che •,arà applicato a 57 milioni di
immobili. La misura sarà utile per con-
teggiare la tassa sui rifiuti (Tari) piutto-
sto elle per mostrare, in caso di compra-
veiidi ta, un dato certificato.

i' chic.-stalagrandenovità annunciata
Li ;ei1imina scorsa dall'Agenzia dAle
Lritrate. I meta quadri saranno irid:catt,
' logorio glieominidelIisro. nellevi u-
re degli immobili"di crue uria €, B e L '.
Quindi per quelli a uso aliicaiF, i  e coin-
merciale. non solo case, iitlici,ma anche
box auto, cantine, laboratori, magazzi-
ni, scuole eospedalL

Non solo sipotrà richiedere al Comu-
ne o agli uffici dell'Agenzia, ma il docu-
mento con le misure dell'alloggio à già
ottenibile (da, 1) riovenibrel posino onli-
ne, accedendo ,tüa sezione -.eivizf onli-
ne sul'iio dell'Agenzia. Scegliendo poi
di enE LU e nulla sezione Servizi ipcitccrri i
ei tlitwt.ii rcnn'ailtareidatiiekifivitil
pri°iprio inimobile.Incaso eli errori nelle
banche catastali, si può perino chieder-
ne la correzione via n e b c ;liccando su
Correzione dati catasaili `Contaci cen-
ter"sitrovanaleistruzioniiiliieit,i; lio.

Ilnuovu provvedimento senipiifìra la
vita ai proprietari di case e locali curo
merciali, ri.iaOando in alcuni rasi in
pensione i c i_Icoli linea+i suivani. Non sa-
rà invece u i ilt a determinare la rendita
catastale (che portapoi al calcolo di tas-

se come lmu e Tasi), qui si terrà ancora
conto del niiinrrn dei i i rii sin perle arse
cheper titïifici ,Pt°i verei'unbiiineri-
trm questo senso sw i iir ece necessa-
rio attendere una vera re propria rifor-
mi ciel catasto, annuncia ta mia uncora
falli,. Salo quando tittes i ' i i coin-
piuta si potranno avere calcoli meno
inictizi. Oggi- per esenipio , a pario di
metri cltiac ri, chi vive iii un alloggio
con citiqucvanìsitro\ er..a pagare 111C-
no lari rieletto a chi . ii ein un allei ió
can se iievarii, pei vi.t del valore catasta-
le più alto insluest`ui mo caso.

Le comipiaveiicíite saranno invece
più semplici . Non si dovrà pili perdere
tempo perverificare l'effettiva grandez-
za di tiri immobile messo in vendita con
una metratura commerciale , che in ge-
nere si dimostra non realistica quando
si va a verificare di persona . Chi dovrà
vendere d'or, i in poi avrà un dato certifi-
cato tea maetrire all'acquirente.

Siti per proprietari che per inquilini,
la sirierf, ie indicata nella vsura con-
sentirà poi dI verificare la correttezza
della rasai sori rifiuti applicata dal Co-
mune, e d accertare che non vi siano er-
rori. Lai al i iter lecase, non tiene conto
di baleiini, terrazzi e altre aree scoper-
te. Nel caso l'ente locale abbia conteg-
giato la t,, ssa in ba se a un dato non cor-
iettosi potrarichiederela rettifica, co-
municindo lo sbaglio sia in municipio
che all'Agenzia dello entrate.

In caso diasscrir a della planimetria,
si potrà presentii re lì i dic'tis i ezione
di aggiornamento e itasi.tlc LOv,iiendo-
si di un tecnico abilitato, per l'inter -
mento neglitaeti della piiar_tina catasta-
le. Gli immobili coca plariirnctria so-
no quelli aerriia5i iui pi irnissimïan-
ni deinuo oNatasio,r1uando noneraob-
hligatorio fornire questo documento.
Un liroblenia che lo scorso agosto ri-
guardavri oltre3 milioni di unità i mo-
billarl eia fil milioni.

AYA
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Passi avanti con i decreti delegati e la proroga dei termini

Semplificazione e catasto
ultimi tasselli per la vera svolta
di Antonio Catricalà

_
a legge sulla voluntary
disclosure rappresenta

. un passo importante nella
lotta all'evasione fiscale di cui
tanto si discute in questi giorni.
Grazie a un contesto interna-
zionale che sta progressiva-
mente restringendo le maglie
intorno a chi detiene capitali
non dichiarati, si sono create le
premesse perché l'amministra-
zione fiscale individui chi bara
con lo Stato. Siamo di fronte a
una nuova pacificazione nazio-
nale: a chi depone le armi e
salda il conto con la collettività
degli onesti verranno rispar-
miate conseguenze penali.
Pagheràil dovuto ma da quel
momento in poi baserà i rap-
porti con lo Stato italiano sulla
collaborazione e sulla lealtà.

Ë un bene che i termini per la
presentazione della dichiara-
zione su capitali e patrimoni
sconosciuti al fisco siano stati
prorogati: si è dato ascolto agli
operatori del settore e soprat-
tutto le nuove date sono suc-

cessive all'entrata in vigore dei
decreti delegati di attuazione
della riforma. Nonostante
manchi un tassello fondamen-
tale qual è la riforma del cata-
sto, i decreti rappresentano
oggi l'insieme conosciuto cui
decideranno di aderire i singoli
contribuenti che sceglieranno
di rifondare il loro rapporto
con l'amministrazione fiscale.

La trasparenza, la certezza e
la fiducia reciproca tra fisco e
cittadini sono considerate
elementi strutturali dei quali
l'Italia ha bisogno: i decreti
delegati vanno nella direzione
giusta, anche se non sono
mancate critiche alla tecnica
redazionale. Perché la nuova
era di collaborazione tra siste-
ma tributario e contribuenti
veda realmente la luce, è però
necessaria una semplificazione
drastica del sistema fiscale,
finalmente avviata con l'attua-
zione della delega.

Qualsiasi riforma rischiereb-
be però di rimanere priva di
efficacia se non ci fosse una
struttura amministrativa in

grado di abbandonare definiti-
vamente i formalismi per
privilegiare un approccio
sostanzialistico, che scovi e
punisca i disonesti, senza
accanirsi su coloro che fanno il
loro dovere. Mi riferisco, a
esempio, alle richieste di
documentazione, nei casi dei
controlli a campione delle
dichiarazioni dei redditi,
relative a dati già in possesso
della pubblica amministrazio-
ne. O, ancora, alla mancanza di
recapiti diretti delresponsabi-
le del procedimento. Sembra-
no inezie ma in realtà indicano
la persistenza di una mentalità,
che vede nel contribuente un
suddito anziché un cittadino
nonostante i richiami dei
vertici dell'amministrazione
alla centralità del rapporto con
il contribuente. Se il solco
culturale sembra dunque
tracciato e i decreti delegati ne
hanno rafforzato gli argini,
saranno poi le strutture del-
l'amministrazione finanziaria a
fare la differenza.

ô RIV RO Dl1[IONE RISERVATA
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I cittadini che fermano i cantieri010 410
«mai nel mio cortile»Aumentano i

Sono 355 le opere contestate da associazioni ed enti locali, il 5% in più in un anno

ROMA No a inceneritori di rifiu-
ti, impianti industriali, auto-
strade e alta velocità (No Tav),
ma soprattutto no a impianti a
biomasse e a progetti di ricerca
e estrazione di petrolio e gas
(No Triv, cioè no alle trivella-
zioni) lungo le coste di Puglia,
Calabria e Basilicata. Sono i ri-
sultati del decimo rapporto del
Nimby Forum (Not in my back
yard, sigla che sta per «non nel
mio cortile»). 11 progetto di ri-
cerca, però, che anima questo
fenomeno vuole conciliare
progresso e tutela del territo-
rio, sviluppo e sostenibilità,
impresa non facile sulla strada
della crescita economica del
Paese.

Nell'ultimo rapporto stilato
dall'Osservatorio media per-
manente del Nimby Forum,
promosso dall'Agenzia di ricer-
ca, informazione e società
(Aris), tornano a crescere del
5% le contestazioni sul territo-
rio di singoli cittadini, associa-
zioni ambientaliste, enti no
profit, oltre a mondo politico,
enti locali e istituzioni pubbli-
che: nel 2014 le opere infra-
strutturali (già costruite o solo
progettate) che hanno scatena-
to proteste sono 355, nel 2013
erano 336. Tra le motivazioni
di chi si oppone, il 38% delle
critiche si riferisce all'impatto
ambientale (che cresce del-
l'89% rispetto al 2013 proprio
per i tanti progetti sugli idro-
carburi). Meno rilevanti le que-

di Francesco Di Frischia

nati scopriamo che il Nord rag-
giunge un tasso di incidenza
dei no pari al 40,6%. Ed è pro-
prio qui, soprattutto nel Nor-
dest produttivo, ricco di picco-
le e medie imprese, che l'im-
patto sull'ambiente si fa mag-
giormente sentire e la
coesistenza tra sviluppo infra-
strutturale, energetico e quali-
tà della vita e tutela del territo-
rio, densamente popolato, si fa
più difficile. Sono minori, inve-
ce, le contestazioni al Sud, isole
comprese (tra il 3 e il 5%).

«A dieci anni dalla nascita -
spiega Alessandro Beulcke,
presidente dell'Aris - abbia-
mo ampliato il nostro raggio di
influenza: non solo No Tav, ma
anche No Expo, No Vaccini e
No immigrazione». In questo
contesto «in cui vacilla anche la
capacità della scienza di creare
fiducia attorno a conoscenze
condivise - sottolinea Beulcke
- è fondamentale non retro-
cedere sul terreno dell'infor-
mazione, della partecipazione
e della semplificazione».

Lo dimostrano i molti dati
custoditi dal 2004 nel data base
Nimby. Nell'ultima ricerca, ad
esempio, nel 62,6% dei casi il
comparto energetico è il macro
settore più chiacchierato, se-
guito da rifiuti (25,9%), infra-
strutture (8,7) e altro (2,8 per
cementifici e impianti di raffi-
nazione e chimici). E sui 91 pro-
getti o siti che per la prima vol-
ta hanno incassato critiche e
innescato polemiche, 22 ap-

L`et _ _ a
II comparto energetico
è il più coinvolto: su
petrolio e gas si
contano dieci casi
stioni legate alla qualità della
vita (13% dei casi) e alla salute
pubblica (11%).

La distribuzione territoriale
dei «no» è rimasta sostanzial-
mente invariata negli anni: il
28,8% delle contestazioni na-
scono in Lombardia (16,4%) e
Veneto (12,4%). Se sommiamo i
valori delle Regioni settentrio-

partengono proprio al compar-
to idrocarburi, con un netto in-
cremento rispetto al passato.
Aiuta il paragone con la situa-
zione di due anni fa: come ef-
fetto collaterale dello Sblocca
Italia, aumentano i focolai di
protesta contro impianti e pro-
getti di ricerca ed estrazione di
petrolio e gas e dai ro del 2013
arriviamo ai 32 dello scorso an-
no. Tra loro «la rivolta contro le
trivellazioni per cercare gas e
petrolio nell'Adriatico», so-
prattutto in provincia di Lecce

e lungo le coste di Calabria e
Basilicata: chi protesta teme
soprattutto danni all'ecosiste-
ma marino e al turismo. Dal
Nimby Forum, però, fanno an-
che notare che, se su questi te-
mi gli italiani saranno chiamati
probabilmente a esprimersi
con un referendum abrogativo
di alcuni articoli del decreto
Sblocca Italia, oggi l'opposizio-
ne a questi impianti di idrocar-
buri «è di pancia, più che di so-
stanza perché il ministero dello
Sviluppo economico ha dato
semaforo verde a 69 progetti di
ricerca (piccoli carotaggi ndr),
non a 69 trivellazioni».

Intanto tra gli impianti ener-
getici più contestati, quelli di
idrocarburi si posizionano per
la prima volta al secondo posto
(9% del totale). In testa nel 2014
vanno saldamente gli impianti
a biomasse (loi, pari al 28,4% di
tutte le proteste). Si tratta per lo
più di centrali elettriche picco-
le e piccolissime (che sono

Al
La situazíone

primo posto
le piccole centrali
a biomasse. Meno
proteste al Sud

proliferate anche grazie agli in-
centivi per progetti sotto i me-
gawatt, ndr). Le altre contesta-
zioni sono state rivolte verso
termovalorizzatori (8,1%), cen-
trali idroelettriche (6,2 in cre-
scita dell'1% rispetto al 2013),
discariche di rifiuti speciali
(5,6), discariche di rifiuti solidi
urbani (5,3) e infrastrutture au-
tostradali (5,7). Seguono im-
pianti eolici, elettrodotti, im-
pianti industriali e gasdotti. In
tanti temono più i danni al-
l'ambiente che alla salute.

II rapporto

Tra i vari
impianti
contestati e
presentati nel
rapporto dei
Nimby Forum,
risulta che
quelli perla
produzione di
energia
elettrica che
utilizzano fonti
rinnovabili
prevalgono,
nella classifica
dello
scontento, su
quelli da fonte
tradizionale

In sostanza,

nel 2014, gli

italiani hanno

contestato ben

139 impianti

da fonte

rinnovabile

(eolico, solare,

etc) e

solamente 12

impianti

convenzionali
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La mappa
Ecco gli impianti contestati in Italia nel 2014.
Le r ii -vazioni sono dei Nirnby Forrar'ra, il progetto
di ricerca sulle contestazioni territoriali arnbi -ntali
gestito dall'associazionP non profit Aris

dArco

4b La parola

Acronimo inglese di
«Not in my back yard»,
letteralmente «Non nel mio
cortile», la sindrome
Nimby è quell'attitudine a
rifiutare la costruzione di
nuovi impianti (grandi vie
di comunicazione, cave,
termovalorizzatori, centrali
elettriche, discariche) per il
timore degli effetti
percepiti come negativi sui
territori in cui verranno
costruiti.
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L'Italia bloccata dai nc
Roberto ñ!Ianïa

C entosett u'tatlu, t ttio ricorsi
algiornn tllttr.ümtüeecftie-

cento a settüt usa. sc s ntayuttt-
ftromi ia ti11' nn,z. i.'italia in rn„mr;
ai l'çar, ai [rí.launtali.amministrativi
che d(-ciclono sulla riforina delle
banche popolari, sui coinmissa-
riarnentï, sui -percorsi sc`nl<tstic'r,
sui precari delle urúversit:à,  tt11a
xylella che ammazza gli ulivi {tt-
gliesi, sui provvedimenti della
Pancrt(l'ltalia, siilleAgenzW fitic:i-
li, su über, dille concessioni pub
bllcfie, sulle delibere della Con.
sob, sull'inse-gnamento in lingur,
inglese all'università e, tanto, su-
gli app a: ti p i sbblíci.

I'I'ar Cli•c-id(>riosu tutto, si "so-
stïtuisecino" <tl legislatore e
volta anche aila Corte cï)stíttt-
zionale, e c"()ntni)ail5( }no  È ")lt)G-
care l' econon z la del Paese e a za-
vorrare il Pil,

segue a pagina 2

lIz G>'r-- sM21S

Tar
w
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Tar, la carica . dei 64 mila ricorsi
che blocca l'Italia produttiva

1 TRIBUNALI AM[MINISTRAITVI
DECIDONO SU QUALSIASI COSA:
APPALTI, PRIVAI [ZZAZIONI,
CC7 SSAI1f A.,\1L" ," I'I, PRECARI
DEi.I.E UAdIt"I,I.SIT, 1,
PROVVEDIMENTI 1)ELLABANCA
D'ITALIA,AGENZIE F1Sr, i.I, USER,
CONCESSIONI PI TI33LICHE,
DELII3ERE C071;ti()I3, I. L`EFEE;I"IO
É UItiIAPARALISI ( i I,1tiIZ.RALIZZATA

Roberto Mar1ia

da'71aj,uïnta
TTard'Italia reglstranc:: c ; i d' ro-

ter4 economicó, finanziaric politico.
ï'.iiialTí i€ß incr?It t=naric)nnli. Mrra „<. contro
taurc crazia, a l€e. ii procarso ammini-
strativo è äpc°s < l sïei:a.rio di t.ir i scontro
tra r?reieati e poteri:., ha detto Giancarlo
Mttritt,dcra, br llairrtc c oir,ig;li.eredelPresi-
r]c€ilï 5er}.-;€rt  t 1 r;relia.

1 tau diver.ta€ro ca,_ il deposito di una
puit}:icat aiïir iliiist.aiioiae cibsoleta, diun
lri€rúli• I>rt)Lagorìl,irio del.o 5tau, riell'eco-
neiriia,e ancl.e tt uriai lt  slazionec acofo-
nica, debordaiite r I,iiiaïsiosa che punta a
non farsi capi re, c=r iii a.i scegliere mai.Ab-
biamooltre :aii .rrilar leggi,trastatalieregio
nall, alle q€iali 1}iso»ra aggiungere più di
70 mila a i•,ola iirt'ii ti. (<La politica fa troppe

i-1 ia i itt  + lricliele Ainis, profes sore
di dir itt i pu:fhlico a Roma Tre la r

rle prri_dc•tcupo'troppc ,til<ci-ir
i iicari;ì ai I'; e al Consiglio di stato

(auati etita ti d c l l.> ; er cento ne12t114r;si.+et
to a1201:i 1 r apl iese€ita uu iiisienie la slìdu-
ciadt-i cittaxliiri e áclle .iiapiese uell .mac
data pubblica e l'li€iï r >ra di , r ti atal

l'ri_'Sili'_iü sCaprrïsU, l'iuti'r_,se Iìi;

tirtclarc.
RomarroPraodi,expresidt=ii:c ic7C:errsi-

che guida l'economi.;. & l mondo globale.
Un ricorso al T'rr "^ r'i 'a vita", forse.
Poic'isemprel'ap;i 'CiérsigliodiSta-
to.Maallunga, dicer >, ,; aidirealizza-
zlone die mere, sii r nnomia, im-
briglia i niant proge=tti, delude, quando

spirito i€rtprerichtcar aie.
se cincnntriauro ad c•,sere in lindo alla

cl.a silica ï1 el dni>z, Iar .r'c'S è anche per
questo Nur selci,siaehiaru, Dauna par-
telancorsite, dall'altra il Moloch ella
nomini avulsa doli contesto economico,
soCiatie, fiirttui ziario, Vuoi direperd ta di
potenziali investimenti, Miliardi che
non arrivano mai. il conflitto giurisdi-
zionale, non solo quello amministrati-
vo, frena investitori stranieri , Forse è
vero che llva non andava svenduta al-
lemultinazional tedesche, inglesi o in-
diane, ma è anchevero che gli interes-
samentisr sono bloccati dilr oirte ilr'in-
cognita dei processi . Vale per l' liva co-
me portanti altri casi,

li premierMatteo Rei 1,7,i annunciò al
sili animo al gi,venrn urta guerra 5er77ii
qur irlierc ai rnatndauauii della burocra-
zia, a cuci'rurnti, perlopiù nUllninistra-
tivïsti (giudica Ciel lai e soprattettu con-

ieri d Stato) che a guida dei gaiiiïn
i% iltan-

ma giada ricori orru,enrpre dimeno al-
la 5ospen5ïva, lttsciarido cusicheilavori
di op ereútfrastruttl.rr; ili proseguano co-
me gia orcade in mui tao parafe dell'Euro-
pa; oppure, proprio come nel caso della
tr,as[(mnalone delle banche popolari
in socie.te pcrariatii con.la tumulazione
delvotu i apit<ii-io, che loriforrne di siste
ma noti si aiT(stino. Dall'altra parte si
accentua i_ ricorso alle soluzioni extra-
grudizitdi. < Sta avvenendo una fuga dal-
non-nei ie- ila scrittoA rris su /cd'curU-
,stad t attraversol'usodeirimtdiaiter-

r°ttivi a queilrgiurisdrziunaii =.ttrut\ orso
ler l'discftlaw,attretaerser€nctieco-
nomïi<i che scoraggiano l'accesso alla
giustizia airtrr irii tiva(scit uttoicon-
triiniti u ifícati dei due lindi di giudi-
zio, per ï contratti di qui ,ilei re riliev=o, am-
niontano a circa 15 nríi t curo)-.

Luci e ombre. Aïte I'etru<<ie dello Sta-
to, una delle più impcirtanti'tazioniap-
paltanti del Paese, hanno ridotto al nú-
noto ii conterndosre l' I per cento delle

gare.' em_lzracheftuizion comefiltrola
predispasizittrte r gorosti delle gare. Par-
tecipa chi effettivamente ritiene di aver
chance divincere senza che abbiano ac.
cesso i professionisti del ricorso. Sii,
1940 gare nel2015 solo venti hanno da-
to vita a un contende>so.

Diversa la sittiazrc?rre alla I'onsip, per-

no della revisione della 4pcsa pubblica,
attorno alla quale si st -< cercando di co-
struire una ntroi-aa coltura dell'utilizzo
dei e risorsa put>l)liclie. Buie, anche i
tempi per ris iarmïare sopir si allunga-
no per culpa deiricuisi. Ha cent ilcato la
Corte dei Conti nell'ultima relazior_e
dei bi anneío Consip relativa al 2013.47ri-

gllá ed ex presidente della Lwnná,,sioae
europea,hasoster,uao, nerit ittrc
toriamente , che l'a`?rälizlone del T'ar e del
Consiglio di State lsrtrel>ire favorire la i.re-
scitadelPiipr i _ré. <i:i prt'senzadiun'eter-
na incertezza i capitali c le energie uana-

tnod 1L lta+l;a verso lt.agltineiqua-
liquest' inCeitezZéiE7elr € ,t5ie.k tatOtra-
volto dalle critiche di i di c'tt: itr i_,r'ssats',
p€esidi ;etedel C,aorrsil;ll€ci di Staits i€  tesla

Illa anche se itesstrr,u Io ha In ai adcalato
é h:du.>l.>ita die fluire riti%ia a rrrrrtitti
Strar aahkriac4ettinc.,ativl sul;iï;c,sclta
deL ccorrorrlla. 4)ueI punta di IPii che ci
mai+ca-,EÜai,cd(lla i'>iErradiiallai-acau-

eIIF, lei:tc,uua dell r s,iustiz€ r c it rie, sa-
I)e p-ofaabilr ter:tsi y ii tlcosa d: I>itc sesi

}ui,seaer,inprerrdirc anche il p;rstsdel-
terzedei i'atr.

, i1gir`ai rao il irai`tic it. €ua ,}>e,s i stJa-
dize+zioue párcliµ il lit}reito di circo-

;ne è i:igiarllì to e dice ila e s i deve guar-

no esercitato il LI &ssato la ve, RI attività
le;;isla#ïva, complice una classe politica
sostanzialmente imprelxtratui. Un pt►
111a fatto, uri po' no. Certo r'è. stato un
rinno•,=arnc_.nto e uno sß=ecchratmc"ntc7 di
quri5ta parte di classe dirigente. Nello
sta$ di Palazzo Chigi non ci sono più
esperti di diritto amninii5tratiro, E lorse
e artche pc:r qtrest+o chc. i:_turuiiciaía ri-
fornra dei l'arsi è arenata. o6nií tanto il
premier la ritira fuori ( l1, a fatto anche
all'ultimo meeting .imi>ros(tti a Cer-
noblaica}ma oiriciitrainel c ssettn .l_.'i-
dea era (ei. e gtief ia di mcxlitrcarei mec
canismi di accesso ail Lär e dì superare
la sentenza di sospensiva. «Questo siste-
ma senza t'ertezzr:' per chi lavorava asso-
lutamente cambiato- , è ancora il re-
frain a l'alazzo t;hig;i che ha cotnpe.te.ir-
za sullagiar stizia amntirristrativa. Mapo-
chi gli alti concreti; tre sezioni distacca-
te di°Par dopo essere state soppresse so-
no dïfättoritiirnate invita. Dtic cambia-
menti si stanno però reaii-ziando;. da
unapartei giudïci amministrativi dipri-

dare al fc;iiataIiitio gita cliccr - paradigma
decisaurtcuteo'toc rt  s 'ci - anzzica0'ef-
feliu ria€iu.etu dilla dei•i,iiinc, paradigma
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corsi davanti al Tar, di questi 39 sono
pendenti, due solo definiti nel merito
con esito favorevole, uno con esito sfa-
vorevole, e altri due sono stati quelli nei
quali la Consip ha deciso di non costi-
tuirsi, tre, infine, non sono stati deposi-
tai. «1h tendenza aI contenzioso - se-

fattori endogeni , conte i'increniento
del numero di iniziative puhizíi.cate e
l'intervento su nuovi: e più conlplessi
mercati, sita a fattori esogclli wnle la
complessiva rofltiazïour delleecflu-
mïi irati na, I°a-s enza dìeìfetti-, omisu-
re d1 d :fa lare del crìntenzlos7, non-
ché l'instabilità e scarsa clliarezza dei
contesto noi rotti vo, sottoposto a conti-
nue modi fiche». C onci u stoni: per la ga-
n, sai buoni pxtstr5 sono stati necessari
15mesi e20 è durata quellaperlatelefo-
n afiss i . 1 'ini i Ifillliri.

Va detto, la giustizia arrministrativa
funziona decisamente meglio di quella
ordnaria . Negliultmi rinqueaniïil'ar-
retrato diminuito di oltre ii 5oper cen-
to: nel 2009 erano pendenti 667,582 ri-
corsi, nel 2014 sono scesi a 292.400. 1n
media i procedimenti cautelai davanti
al giudice amministrativo duuano 35
gionii.l'criLar- secondo tu ostudio d
Alessandro Pajno, consigliere di Stato
con tan curriculum di prim'ordine ai
vertici della pubblica amministrazione
- si é p assiti (Lai 41 giorni del2010 ai 33
del 201 3, per il Consigl io di Stato dai 42
giornidei2010ai,3 ( de120l 3. Nel giudi -
zi di merito del Consiglio di Stato si d
passati dal 351 giorni peri ricorsi d epri-
citati nel2010ai235perque lli depisitä-
ti nel 2013. Quanto agli esiti dei giudizi
«i dati - secondo Pajno, autore del sag-
gio "Giustizia amministrativa ed e cono-
mia" - sembran o in(lïc,a ro- elle, dinanzi
ai Tar, gli vccrigiimenti an_inontano a

poco più dei 30 per cento del totale, cir-
ca il 70 per cento dei provvedimenti im-
pugnati passa indenne dal vaglio dei
primi g ' ,id o; >. Enel9opercentodei ca-
siïl Consiglio di Stato confermala deci-
sione di prilnu gado. lhinciue, c onclu-
de Pajno, sem brerebbe sussistere aut
eleva to grado di pretedibiüt a della giu-
sli Jr 1irli iti nis ia Kui t, ti niorsmte ('IIe
nom: si riesce a curare, E iena domand

a
to la Banca d'Italia. ila è esattamente
così che si butta la sabbia negli ingra-
nai dell'economia.
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Rama Capitale, il valzer dei commissari governativi sul debito
Ci sono anche I Tar nella
storia Infinita della cris i
del Comune di Roma. ll Tar
del Lazio ha annullato la
nomina di Silvia Scozzese,
ex assessore al Bilancio
della giunta Marlno, a
commissario del governo
per II rientro dal debito
della Capitale.
lI ricorso ò staio
presentato da Domenico
Orianl proprio per
coni re la sua revoca

Qui al centro
la cerimonia di
Inaugurazione;

deIl'anno
ggudìziario il 5

febbraio 2015
a Roma

alla presenza
dei Presidente

della
Repubblica.

NeIi'occasione
il presidente
del Consiglio

distato
Giorgio

Giovannlnl
ha tenuto

laRelazione
suEa tivìtà

delta Giustizia
arnrn in stra-

tiva

CON
DECRETO

DECISORIO
45.588

LA RIDUZIONE DELL'ARRETRATO
P osp ;iG r p!€

636.471

1 RICORSI NEL 2014
1 P'-;II[" :`,'iUTI

63.723.

RICORSI PF'1CRNTI

RICORSI DEFINITI

71ICOR1'i ?ERVT.,,lJTI

di : .... . ...... .

I RICO SI DEFINITI
Dati 2014

j(tN SE/JTEl4ZA
CON SENTENZA PREVE
41,842 8.485

(nel gennaio del 2011)
dallo stesso Incarico. La
storta é molto complicata.
Ariani Impugnar Il decreto
della sua revoca e della
nomina di un nuovo
commissario ( Massimo
Varazzani).
Successivamente
intervenne la Corte
costituzionale che
dichiarò l'illegittimità
costituzionale della norma
di revoca . Quindi sono

67.507 66.038

'lo 11

114.592

Intervenuti I giudici dei
Tar. A loro avviso li
decretodi nomina della
Scozzese non considera
che per effetto
dell'annullamento dei
decreto dl revoca di
Oriana , Il posto di
commissario doveva
Intendersi nuovamente
spettante a quest ' ultimo.
Quindi Il decreto 'e
Illegittimo e va annullato».

XM PUSMIA,A

1irJ.478

64.483 74.4&3

'12 '13 '114

Il prc.s!dctriu ïarl id Ftepubdliu,,. Sergio M1tattarella (1): il presIdentc della Cotke
costituzionale. Alessandro Crlscuokr ( 2 i; Romano Prodi i3ï.

- idE:ntedel Consig1o.MatleoRenzi(4),ex pesdentc del C,on .igiïoei attualeprC.S
Glorgiaßiovanialnl (5) presidentedintkzsïonario del Consiglio di Stato
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Panucci: `Mettiamo
dei giuristi dell'economia
dentro i tribunali"

Roma
Confindustria hacala)iatoche laghi-

.,tizia civile lenta ci costa quasi due
punti di Pii, perché ri&ce la cornpciitività
del 4istema,l'attr~ ttivit i del Paese lacertez-
za d,,$gli obblighi crr r, it nail. Ne Confindu-
stria né altri oggetti, coro uresa la Banca d'7-
taila, però, hanno i; r r v to , st ii, ire ll costo,
anche in termini di mancala ricchezza pro-
dotta„ della giustiziaamministratlva. Perché
épiù complesso poter calcolare un effetto di
questo tipo, ma anche perché i numeri dico-
no che la giustizia amministrativa funzion a
meglio di quella civile. L'espansio-

to dei Tribunali arnministrai i-
vi e del Consiglio di Stato nella vi
economica non via . confut o, alloi

confa causa di.tu tt9 cio. •<
giscrittemale , oltttc;.me!,
te ,oitoporgifsili a interpre-
ir Liuni di l else e anche
opposto. intrinsecamen-
te destinate a favorire il
contenzioso » , dice Mar-
cellaPanucci, direttore
generale della Conl'in-
dustria, giurista di for-
mazione, già capo del-

la segreteria tecnica e
consigliere economico
del rnini iio della Giusti-
zia Paola Severino. E

lr are„ dente
de t cori . :ta
di Stato,
Rlocarde
V%glllo
Asinistra,
Marcella
P i

Conïmdir Siria lanciala suapropo-
sta: contaminare il Consiglio di
Stato conuiltre culture. Può farlo
il governo nominando i membri
di sua competenza nell'ortano

giurisdizionale scegliendoli tra
esperti con una formazione diveisa

da quella essenzialmente giuridica: por-
tare dentro Palazzo Spada gli economisti,

i giuristi dell'economia.

La giustizia inirn3nistritiva è dunque
uno'tacolo aïl arthitìr imprenditoriale'?

:Au. Non si deve couiundei e la cätisa crin
gli ei>iietñ, Il blocca dell'eccnoniia, quando si
detcimina, non n^sci dalle decisiunidel Tar
o dei Consiglio di 'o.u o. Li

per colpa di leggi che andrebbero
scritta meglio, clic dog rebbero ridurre al mi-

nimo gli spazi di incertezza e dun-
que le occa ,,„i dì contenzioso. t
fin [lato di la ;, giustizia ammini-
strati a, tt:.tie' 'le debite proporzioni,
funziona rrieglio di quella civile sot-
to il profilo della eiocfta di decisio-
neconun accuniulo pressochéfisio-
logico dell'arretrato. Non è un pro-
blema di Tar. Servono meno leggi,
più chiare e più semplice>.

QuIndi non condivide l'idea che
etempofaesp l'expre-

mier RomanoProdii sesiabolIs -
ro I. Tar il Pil crescerebbe di più?

«Personalmente non mi convin-
ce. La nostra Costituzione pre ; ede
che le controversie siano risolte da
un'autorità giurisdizionale. Fiairca-
mente pensare diri.solvere tutto con

la giurisdizione unica, con la giustizia civile
già oggi intaso i a, mi pare molto difficile. C'è
la via e tragiudiziale, quella dell'arbitrato,
che però sar(,': )l,e una soluziare troppo co-
stosa, L'Italia, come la Francia e la henna-
nia, ha tana importante tradizione ili diritto
amministrativo, nonni i pare un male in sé».

ciletu £ tat`ia negareunasortadiri-
corsite nel nostro Paese. Troppi ricorsi e
di conseguenza troppe decisioni, in parti-
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colare sui terreno economico, a fidate al-
la giustiizia arttrnlnlstrat VL La Confindri-
stria non pensa che sì possa nìígìì(>rare
l'accesso al Tar? Quali proposte avete, se
ne avete?

«1 vero che seni¡ire di più i giudici -immi-
nistrativi si occupano di economia. D'altra
parte è del Tar &1 1 a/io la competenza sulle
decisioni, per esempio, di molte autorità in-
dipendcntL da qct (11a sulla concorrenza, alla
Consob, alle comuni e,izionL E difficile non
vedere come sulle tematiche economiche;
In particolare su c nelle di regolamentazione
dei mercati, il ruolo dei I i ibuñali ammin istra-
ti vi sia centrale e crescente, Per qucstn pen-
siamo che si debba rafforzare la competen-
za economico-finanziaria dei collegi giudì-
canti agendo in cinque direAoni.Innarizi i at-
to sul piano organir ativ con percorsi di
specializzazione e di confronto suitemi eco-
nontic , Poi sulla composizione del Consi-
glio di `ta to. t irr te rzo dei membri ò di nomi-
na govt rna th a, finora sono sorti sc e] ti sostan-
zialmente tra giuristi in senso stretto. La no-
str a ; n t'posta ò di cominnclare ad inserire giu-
risti ñcll rconomrìa, econonì Fdi c'te si occu-
pano di regolazione, professionisti che pro-
venguno dal mondo dell'impresa privata.
una contaminazione necessaria. Pensiamo
poi che i consiglieri di nomina gen ernaiíva
possano essere destinati non solo; t1 a zio-
ne consnltn a, ma anche a quelle gb, dicanti,
in parta, alare per i temi che riguardano U di-
ritto dell t,cononiia. Inoltre bisognerebbe
consentire ¿le associazioni portatrici dïinte-
ressi colle elvi, l censo alle associazioni di im-
prese, ai sindacati, ai consumatori, di poter
chiedere un parere consultivo al Consiglio
di Stato, asrclie in chiave di prevenzione del
contenzioso. Oggi questa opportuni L-. èriser-
vata alla pubblica amminisu azione. Infine
immaginiamo un ruolo del Consiglio di Sta-
to anche durante il processo legisl a tiro. Affi-
dando gl' non solo un controllo formale sulle

leggi ma rnmpiti più pregnanti di garanzia
della clualidt delle nuove regole»,

Non pensate die la pena introdur-
re anche dei 111trì per iìmitar e i ricorsi?

«Siamo da sempre favorevoli alle sanzioni
per contractarelelitit nra,trie. t dliultimigo-
verro sono intervenuti , ill'abuso delproces

so, ora si tratía di tradurre quellenorme in fat-
ti concreti. In alte t' parole, bisogna che que-
ste norme siarm ai>ptctcte, e questo sia nel
processo ,ttrtirtittistra(ivo sia ïn quello civile.
Ad oggi noci - rube, che questo accada in
maniera drtiu sa ed è certamente un male».

Ci sono m odelli stranieri dal quali rite-
nete passano essere copiate soluzioni?

.:Si potrebbe, ad esempio, conferire al
Corrsilglio di Stato italiano una funzione
che quello francese ha già da tempo la co-
dificazione sistematica r¿ dalle coi7r wnt,
cioè l'elaborazione di codici scrtorintii attra-
verso la raccolta, Il riordino e Il cnnrdina-
mento delle norme esistenti, set aia creare
regole nuove. Ciò consetrtircl>be a imprese
e cittadini di conoscere con chiarezza le
norme che regolano importanti settori del-
la vita economica». (r ma.)
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L Aenzla
delle Entrat o (l',

Tarde) i pio
ha annui lato

a promozione
di funzionari

paralizzandone
l'attività.

Nel caso dell'Uva
di Taranto (2)
l Tardi Lecce

e i rate wc nuto più
„c>ite in materia

di emissioni
inquinanti

e scorie

PARLA IL DIRETTORE GEN11tALE DI
CONFINDUSTRIA: `OCCORRE FRC.ALIRRARE LA
COMPOSIZIONE DEI COLLEGI. MAIL PROBLEMA
PItI GRANDE E A MONTE, IN LEGGI SCRITTE MALE
E INTERPRETABILI LN MILLE MODI DIVERSI"
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L'aggiornamento del piano nazionale Anac

Appalti, l'analisi dei rischi
dal bando alla verifica finale
Alberto Barbiero

Gli appaltisonouno degli am-
biti più a rischio per i fenomeni
corruttivi e per queste ragioni le
misure di prevenzione devono
essere strutturate in modo pun-
tuale, sulla base di un'accurata
valutazione.

La determinazione Anac
12/2015 sull'aggiornamento del
piano nazionale anticorruzione
contiene un'ampia analisi del-
l'area dirischio deicontrattipub-
blici, focalizzando l'attenzione
su tutte le fasi del percorso di ac-
quisizione di lavori, servizi e for-
niture, e individuando per cia-
scuna r ischi potenziali e possibili
misure preventive.

Il presupposto per l'imposta-
zione di misure efficaci è la com-
pleta mappatura dei processi, as-
sociata però a un'autoanalisi or-
ganizzativa, che deve "fotografa-
re" la situazione, permettendo di
individuare criticità e punti di
forza. I processi devono essere
presi in esame per ciascuna delle
macro-fasi che compongono la
sequenza per la realizzazione di
un appalto, rilevando i possibili
eventi rischiosi e le anomalie si-
gnificative, e componendo un si-
stema di indicatori di rischio e
definendo misure specifiche.

L'Anac sollecita le ammini-
strazioni ad analizzare le proble-
matiche della programmazione,
che, soprattutto per i beni e i ser-
vizi, è trascurata dalle stazioni
appaltanti e, per i lavori, se non

ben impostata lascia spazio al-
l'intervento "spontaneo" delpri-
vato con strumenti spesso im-
propri. In questa fase, tra gli
eventi rischiosi l'Autorità rileva
la possibilità che siano inserite
nel programma triennale opere
volte a premiare interessi parti-
colari, destinate ad essere realiz-
zate da determinati operatori
economici.

Anche la progettazione ha

Tra le indicazioni
c'è l'utilizzo dell'audit
per il controllo
delle singole fasi
interne alla procedura

molteplici rischi, trai quali la no-
mina di un responsabile unico
del procedimento in situazione
di contiguità con l'esecutore
uscente o lafuga di notizie risp et-
to allapredisposizione dellagara,
tale da anticipare solo ad alcuni
operatori la volontà dibandire la
gara o il contenuto dei documen-
ti regolatori della procedura.

Nella fase di selezione del
contraente l'Anac configura co-
me elementi rischiosi le possibi-
li manipolazioni della gara al fi-
ne di pilotarne l'aggiudicazio-
ne,come l'applicazione distorta
dei criteri di valutazione per fa-
vorire un certo operatore o la

nomina di componenti delle
commissioni giudicatrici in
conflitto di interesse.

Le anomalie significative so-
no molte e possono sostanziarsi
nell'assenza di pubblicità della
procedura o nella mancanza di
criteri motivazionali sufficienti
a rendere trasparente l'iter se-
guito per la valutazione delle of-
ferte. In questa fase l'Anac indi-
vidua più volte tra le misure uti-
lizzabili il ricorso all'audit inter-
no su singole sub-fasi.

Anche la verifica dell'aggiu-
dicazione e la stipula del con-
tratto presentano rischi impor-
tanti, primo tra tutti l'alterazio-
ne o l'omissione dei controlli
sui requisiti.

Rispetto alla fase dell'esecu-
zione del contratto, invece,
l'Anac rafforza una posizione
più volte espressa, che individua
come situazione di forte rischio
la carenza di controlli sull'effet-
tivo stato di avanzamento del-
l'appalto. A questa si associa la
nota criticità dell'utilizzo im-
proprio delle varianti, il cui nu-
mero nell'ambito dell'appalto
potrebbe essere rapportato a un
indicatore specifico.

L'Anac evidenzia infine la ne-
cessità di analizzare i potenziali
rischi ancheperlafase relativa al-
la rendicontazione dei contratti,
adesempioper evitare che alcuni
pagamenti sfuggano alla traccia-
bilità dei flussi finanziari.

01 RI PRO DD 7710N RISERVATA
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didati
«introva il.i»
per 4 aziende
su dieci

uattro aziende su
feci faticano a

u ov are il candidato
con le competenze

pie -te. E così attrarre i
talenti è una delle principali
sfide, indicata dal 91% delle
imprese. La maggior parte
dei piani di assunzione è
registrata nelle divisioni
sales, produzione, ingegne-
ria, contabilità e finanza,
marketing e comunicazione.

Scarsa attrattività del
settore, mancanza di politi-
che di employer branding e
retribuzioni/benefit poco
interessanti sono le princi-
pali ragioni per cui non si
riescono a trovare le figure
adeguate. E allora le socie-
tà si affidano nell'87% deì
casi ad agenzie di ricerca e
selezione, in minor misura
a referenze/segnalazioni
dei dipendenti (64%) e a
social network professio-
nali (54%0).

Sono alcuni dei risultati
del «Salary, benefits and
workplace trends report»,
l'indagine condotta da
Randstad, uno dei principa-
li attori mondiali nei servizi
perle risorse umane, inter-
vistando 147 decision
maker del mondo Hr di
importanti organizzazioni
italiane, tra Ceo, Cfo e
direttori del personale di
aziende dell'industria e
servizi. Il rapporto, oltre a
rilevare i livelli retributivi
di oltre 70 figure professio-
nali in sei settori, ha esami-
nato aspetti relativi agli
sviluppi macroeconomici,
alle strategie di selezione,
retribuzione e benefit, oltre
alle tendenze e innovazioni
sul posto di lavoro.

Sul fronte degli stipendi
un'azienda italiana su due (il
51%r., per l'esattezza) ha
aumentato le retribuzioni
negli ultimi 12 mesi.

Ibenefit più diffusi per i
dipendenti sono formazio-
ne, mensa, bonus, crescita
professionale, mentre solo
al quinto posto si piazzano le
retribuzioni competitive.

Fr. Ba.
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Andrea Sisti, presidente del Consiglio dell'Ordine nazionale dei dottori agronomi e forestali

L'uomo a servizio della terra
Restare incantati di, fronte alla mietitura del brano e un preciso segnale
di quale dovrà essere il percorso culturale e pro fessionale da intraprendere

DI BEATRICE MIGLIORINI

ndy Warhol diceva: «Credo che
avere la terra e non rovinarla

Aff ma sia la più bella forma d'arte che
si possa desiderare». Ecco quindi

che per Warhol qualcuno che ha dedicato
la vita addirittura a migliorarla non può
che essere considerato meno che un'arti-
sta. Ed è questo il caso di Andrea Sisti,
classe 1965, sposato, padre di famiglia alla
guida del Conaf (Consiglio dell'ordine na-
zionale dei dottori agronomi e forestali)
dal 2008, dopo una lunga gavetta, prima
come segretario, poi come presidente del
Consiglio dell'Ordine di Perugia. Un le-
game quello con la sua terra che si è fatto
negli anni sempre più profondo e iniziato
«con qualche fuga pomeridiana estiva per
andare a vedere la raccolta del grano in
sella ad un trattore. Ovviamente», ha rac-
contato a ItaliaOggi Sette il numero uno
del Conaf, «di nascosto dai miei genitori».
Naturale, quindi, la scelta di iscriversi ad
Agraria e di intraprendere, poi, dopo una
breve parentesi al Cnr, la strada della libe-
ra professione. «Quando ho iniziato a eser-
citare», ha sottolineato Sisti, «sul territorio

eravamo poco

più di 200 agronomi ora invece siamo più
del triplo e questa è già una grande soddi-
sfazione ma vedere anche che piano piano
sul territorio, grazie al nostro operato, è
passato il messaggio dell'importanza della
cura della terra e del territorio è qualcosa
di impagabile. E in questo», ha raccontato
Sisti, «un ruolo importante lo hanno rive-
stito i fondi europei. Riuscire ad aiutare le
imprese a sfruttarli al meglio delle loro po-
tenzialità, facendo in modo che ne abbiano
tratto beneficio sia l'attività sia la terra
è stato un passo importante». Un amore
per la terra, quello di Sisti, condiviso con
tutta la famiglia, tanto che nel poco tempo
libero a disposizione l'attività principale
è quella di «coltivare l'orto domestico da
cui traiamo, stagione per stagione, tutte
le verdure necessarie». Perché l'agrono-
mo è anche un vero e proprio progettista
del cibo e, nell'anno di
Expo, questo non pote-
va passare inosservato.
Il Conaf, infatti, è stato
protagonista dell'Espo-
sizione universale che
si è tenuta a Milano.
«Nel corso dei sei mesi
della manifestazione»,

ha racconta-
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to Sisti, «è arrivata una soddisfazione
dietro l'altra. Abbiamo toccato con
mano l'importanza di ciò che fac-
ciamo e le potenzialità ancora ine-
spresse della nostra professione».
E, a proposito di potenzialità, ecco
che dietro l'angolo, quando mancano
ancora due anni alla fine del secondo
mandato in Conaf, ci sono i progetti
legati alla presidenza della World Asso-
ciation of Agronomist iniziata a settem-
bre di questo anno. Primo tra tutti
quello di rendere quanto più
universale possibile la figu-
ra dell'agronomo affinché
possa portare il proprio
contributo a un tema
vitale come quello della
ridistribuitone delle ri-
sorse alimentari.

Chi è And rea S isti

/oi

• Lettore appassionato, trai suoi autori preferiti c'è Andrea Camilleri e non solo per il suo incredibile Montalbano
• Legato alla terra e ai suoi prodotti stagione per stagione non è un caso che ansi coltivare i suoi 600 mq di orto
•Amante della musica ad accompagnarlo spesso nelle sue trasferte non poteva mancare il gruppo rock dei Rem
• Sportivo nell 'anima, dopo il calcio ha coltivato un profon do interesse per il tennis a cui non rinuncia più
• Goloso di tutto ciò che è prodotto locale, tra i suoi piatti preferiti una bella fetta dipane con l'olio nuovo

p7 CJJV li GILI. iC GaCLCI    G(iV iTCVI . .,Vf LLV e

dellA Agricoltura, dopo l'iscrizione all'Or-

.
JU .

PROFESSIONE
Dopo la laurea in scienze
agrarie inizia a lavorare

dine di Perugia ne 1993, decide di in-
traprendere la libera professione. Svolge
la sua attività nel campo dello sviluppo
rurale, ecosostenibile e della piani icazzo-
ne, progettazione, territoriale e paesag-
gzstzca per amministrazioni pubbliche e

psú sLe. 1,.>L ly alt!r ac(-v' cl-í EiL'ìne
C' Perì d ,'9 , 6'  ,_- , fino , TZno
in cui è eletto a capo del Conaf. È in
corso il suo 2° mandato che terminerà
nel 2018. Lo scorso il 17 settembre,
durante il VI Congresso mondiale
degliAgronomi, è stato eletto pre-
sidente della WorldAssociation of
Agronomists.
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Il  ar- Carrpartia delinea ilperirtietro per l.'erobazione delle sorrerríc dopo il (11 90/29014

Legali p.a., di
40
ritto ai compensi

Deve essere certo il tempo dell effettiva liquidazione
DI FRANCESCA DE NARDI

iritto degli avvocati
dipendenti degli enti
pubblici di percepire
i compensi professio-

nali (cc.dd. propine) a seguito
dell'esito vittorioso della lite
patrocinata. I criteri per l'ero-
gazione dei compensi profes-
sionali agli avvocati degli enti
pubblici dopo il dl n. 9012014
sono stati precisati dal Tar per
la Campania - Napoli, sez. V
con la sentenza 23 ottobre 2015
n. 5025. L'occasione è stata il
ricorso presentato dagli avvo-
cati della Città metropolitana
di Napoli (già Provincia di Na-
poli), inquadrati nella relativa
dotazione organica in cat. D3
(ex 8 q.f.), con il quale era stato
impugnato il regolamento per
la corresponsione dei compensi
professionali al personale toga-
to (di cui all'art. 9 del decreto
legge 24 giugno 2014 n. 90, con-
vertito in legge con modificazio-
ni dall'art. 1, comma 1, legge 11
agosto 2014 n. 114), approvato
dalla Provincia di Napoli, con-
testandone la legittimità.

Dalla sentenza emergono

questi tre elementi:
a) il diritto degli avvocati di-

pendenti degli enti pubblici di
percepire i compensi professio-
nali (cc.dd. propine) a seguito
dell'esito vittorioso della lite
patrocinata, indipendentemen-
te dal fatto che, detto esito, sia
stato conseguito in forza di una
sentenza che abbia deciso nel
merito la causa, ovvero di un
provvedimento giurisdizionale
che abbia definito il giudizio
per perenzione, per rinuncia
al ricorso, o, in generale, per
inattività della parte ricorren-
te, nonché, ancora, per effetto
della conclusione di un accordo
transattivo;

b) il tempo della effettiva
liquidazione dei suddetti com-
pensi professionali deve essere
certo; secondo il Tar Napoli, in-
fatti, il difetto, nel regolamento,
della previsione di un termine
(possibilmente perentorio) en-
tro cui provvedere alla concreta
erogazione delle cc.dd. propine
elude, verosimilmente anche
sine die, le legittime aspettative
degli avvocati aventi diritto, e
quindi, contrasta con i principi
di cui all'art. 97 Cost.;

c) deve essere disposto il tetto
massimo oltre il quale i com-
pensi professionali in questione
non possono essere erogati in
favore degli avvocati pubblici.

Per quanto concerne questo
ultimo aspetto i giudici ammi-
nistrativi hanno rilevato che gli
avvocati dipendenti di enti pub-
blici ed iscritti nell'albo speciale
annesso all'albo professionale
godono già di tutte le garanzie
e le prerogative (economiche e
giuridiche) connesse al pubblico
impiego. Stando così le cose la
determinazione legislativa di
un limite massimo alla liqui-
dazione dei compensi profes-
sionali appare un equo contem-
peramento tra il diritto degli
avvocati dipendenti a un'equa
retribuzione, proporzionata
alla quantità e qualità dell'at-
tività svolta (art. 36 Cost.) e la
necessità di salvaguardare
la tenuta dei conti pubblici,
tenendo conto che, in caso di
sentenza favorevole con com-
pensazione delle spese di lite,
la liquidazione dei compensi
professionali spettanti avvie-
ne a totale carico del bilancio
dell'Ente di appartenenza.
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